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1.  RIFERIMENTI NORMATIVI 

OM N. 55 DEL 22/03/2024 

Art. 10 (Documento del Consiglio di classe): 

1. Entro il 15 maggio 2025 il Consiglio di classe elabora, ai sensi dell’art. 17, comma 1, del d. lgs. 62/2017, 

un documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, i 

criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, anche in ordine alla predisposizione 

della seconda prova di cui all’articolo 20, nonché ogni altro elemento che lo stesso Consiglio di classe 

ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento dell’esame. Per le discipline coinvolte sono altresì 

evidenziati gli obiettivi specifici di apprendimento ovvero i risultati di apprendimento oggetto di 

valutazione specifica per l’insegnamento trasversale di Educazione civica. Il documento indica inoltre, 

per i corsi di studio che lo prevedano, le modalità con le quali l’insegnamento di una disciplina non 

linguistica (DNL) in lingua straniera è stato attivato con metodologia CLIL. 

2. Nella redazione del documento i Consigli di classe tengono conto, altresì, delle indicazioni fornite dal 

Garante per la protezione dei dati personali con nota del 21 marzo 2017, prot. 10719. Al documento 

possono essere allegati atti e certificazioni relativi alle prove effettuate e alle iniziative realizzate 

durante l’anno in preparazione dell’esame di Stato, ai PCTO, agli stage e ai tirocini eventualmente 

effettuati, alle attività, i percorsi e i progetti svolti nell’ambito del previgente insegnamento di 

Cittadinanza e Costituzione e dell’insegnamento dell’Educazione Civica, nonché alla partecipazione 

studentesca ai sensi dello Statuto. 

 

Art. 11 (Credito scolastico): 

1. Ai sensi dell’art. 15 del d. lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il Consiglio di classe attribuisce il 

punteggio per il credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di quaranta 

punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. Premesso 

che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito scolastico, il Consiglio 

di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito scolastico a ogni candidato 

interno, sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017 nonché delle indicazioni fornite nel 

presente articolo. 

2. I docenti di religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del Consiglio di classe 

concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli studenti che si avvalgono 

di tale insegnamento. Analogamente, i docenti delle attività didattiche e formative alternative 

all’insegnamento della religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del Consiglio di 

classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli studenti che si 

avvalgono di tale insegnamento. 

3. Il Consiglio di classe tiene conto, altresì, degli elementi conoscitivi preventivamente forniti da eventuali 

docenti esperti e/o tutor, di cui si avvale l’istituzione scolastica per le attività di ampliamento e 

potenziamento dell’offerta formativa.  

 

Art. 17 (Prova d’esame): 

1. Il calendario delle prove d’esame, per l’anno scolastico 2024/2025, è il seguente: -prima prova scritta: 

mercoledì 18 giugno 2025, dalle ore 8:30 (durata della prova: sei ore); -seconda prova in forma scritta, 

grafica o scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva, musicale e coreutica: giovedì 19 giugno 2025. 

La durata della seconda prova è prevista nei quadri di riferimento allegati al d.m. n. 769 del 2018.   
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2. La prima prova scritta suppletiva si svolge mercoledì 2 luglio 2025, dalle ore 8:30; la seconda prova 

scritta suppletiva si svolge giovedì 3 luglio 2025 . 

 

Art. 19 (Prima prova scritta): 

1. Ai sensi dell’art. 17, co. 3, del d.lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la padronanza della lingua 

italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità espressive, logico-

linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di un elaborato con differenti 

tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, economico e 

tecnologico. La prova può essere strutturata in più parti, anche per consentire la verifica di competenze 

diverse, in particolare della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e logico-argomentativi, 

oltre che della riflessione critica da parte del candidato.  

 

Art. 20 (Seconda prova scritta): 

1. La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, co. 4 del d. lgs. 62/2017, si svolge in forma scritta, grafica o scritto-

grafica, pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, ha per oggetto una disciplina 

caratterizzante il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze attese 

dal profilo educativo culturale e professionale dello studente dello specifico indirizzo. 

2. Per l’anno scolastico 2024/2025, le discipline oggetto della seconda prova scritta per tutti i percorsi di 

studio, fatta eccezione per gli istituti professionali del vigente ordinamento, sono individuate dal d.m. 

28 gennaio 2025, n. 13. 

12. Ai fini dello svolgimento della seconda prova scritta è consentito l’uso delle calcolatrici scientifiche o 

delle calcolatrici grafiche purché non siano dotate della capacità di elaborazione simbolica algebrica 

(CAS - Computer Algebra System o SAS - Symbolic Algebra System), cioè della capacità di manipolare 

espressioni matematiche, e non abbiano la disponibilità di connessione INTERNET, elencate in allegato 

alla nota del Ministero dell’istruzione e del merito - Direzione generale per gli ordinamenti scolastici la 

valutazione e l’internazionalizzazione del sistema nazionale di istruzione prot. 0010961 del 17 marzo 

2025. Per consentire alla commissione d’esame il controllo dei dispositivi in uso, i candidati che 

intendono avvalersi della calcolatrice devono consegnarla alla commissione in occasione dello 

svolgimento della prima prova scritta. 

 

Art. 21 (Correzione e valutazione delle prove scritte): 

1. La Commissione/classe è tenuta a iniziare la correzione e valutazione delle prove scritte al termine della 

seconda prova scritta, dedicando un numero di giorni congruo rispetto al numero dei candidati da 

esaminare. 

2. La commissione/classe dispone di un massimo di venti punti per la valutazione di ciascuna prova scritta, 

per un totale di quaranta punti.  

3. Il punteggio attribuito a ciascuna prova scritta è pubblicato per tutti i candidati, ivi compresi i candidati 

con DSA che abbiano sostenuto prove orali sostitutive delle prove scritte in lingua straniera e i candidati 

con disabilità che abbiano sostenuto gli esami con prove relative al percorso didattico differenziato, 

tramite affissione di tabelloni presso l’istituzione scolastica sede della sottocommissione, nonché, 

distintamente per ogni classe, solo e unicamente nell’area documentale riservata del registro  
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elettronico, cui accedono gli studenti della classe di riferimento, almeno due giorni prima della data 

fissata per l’inizio dello svolgimento dei colloqui. Vanno esclusi dal computo le domeniche e i giorni 

festivi intermedi. 

4. Ai sensi dell’art. 16, comma 6, del d. lgs. n. 62 del 2017, le commissioni possono procedere alla 

correzione delle prove scritte operando per aree disciplinari. 

 

Art. 22 (Colloquio): 

1. Il colloquio è disciplinato dall’art. 17, comma 9, del d. lgs. 62/2017, e ha la finalità di accertare il 

conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente 

(PECUP). Nello svolgimento dei colloqui la commissione d’esame tiene conto delle informazioni 

contenute nel Curriculum dello studente. 

2. Ai fini di cui al comma 1, il candidato dimostra, nel corso del colloquio: 

a. di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di utilizzare le 

conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in maniera critica e 

personale, utilizzando anche la lingua straniera; 

b. di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al PECUP, mediante una 

breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei PCTO, con riferimento 

al complesso del percorso effettuato, tenuto conto delle criticità determinate dall’emergenza 

pandemica; 

c. di aver maturato le competenze di Educazione civica come definite nel curricolo d’istituto e previste 

dalle attività declinate dal documento del Consiglio di classe.  

3. Il colloquio si svolge a partire dall’analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla 

Commissione/classe, attinente alle Linee guida per gli istituti tecnici. Il materiale è costituito da un testo, 

un documento, un’esperienza, un progetto, un problema, ed è predisposto e assegnato dalla 

Commissione ai sensi del comma 5. 

4. La Commissione/classe cura l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il 

coinvolgimento delle diverse discipline, evitando una rigida distinzione tra le stesse. I commissari 

possono condurre l’esame in tutte le discipline per le quali hanno titolo secondo la normativa vigente, 

anche relativamente alla discussione degli elaborati relativi alle prove scritte. 

5. La Commissione/classe provvede alla predisposizione e all’assegnazione dei materiali all’inizio di ogni 

giornata di colloquio, prima del loro avvio, per i relativi candidati. Il materiale è finalizzato a favorire la 

trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline e del loro rapporto interdisciplinare. 

Nella predisposizione dei materiali e nell’assegnazione ai candidati, la sottocommissione tiene conto 

del percorso didattico effettivamente svolto, in coerenza con il documento di ciascun consiglio di classe, 

al fine di considerare le metodologie adottate, i progetti e le esperienze realizzati, con riguardo anche 

alle iniziative di individualizzazione e personalizzazione eventualmente intraprese nel percorso di studi, 

nel rispetto delle Indicazioni nazionali e delle Linee guida. 

6. Per quanto concerne le conoscenze e le competenze della disciplina non linguistica (DNL) veicolata in 

lingua straniera attraverso la metodologia CLIL, il colloquio può accertarle qualora il docente della 

disciplina coinvolta faccia parte della Commissione/classe di esame. 

7. Il colloquio dei candidati con disabilità e disturbi specifici di apprendimento si svolge nel rispetto di 

quanto previsto dall’articolo 20 del d. lgs. 62/2017. 
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8. La Commissione/classe dispone di venti punti per la valutazione del colloquio. Procede all’attribuzione 

del punteggio del colloquio sostenuto da ciascun candidato nello stesso giorno nel quale il colloquio 

viene espletato. Il punteggio è attribuito dall’intera Commissione/classe, compreso il Presidente, 

secondo la griglia di valutazione di cui all’allegato A. 
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2.  DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE  

1.2 Presentazione Istituto  

Si rimanda al Piano Triennale dell'Offerta Formativa per il Triennio 2022-2025  
https://www.itibarsanti.it/ptof/ 

3.  INFORMAZIONI SUL CURRICOLO  

Profilo in uscita dell’indirizzo ELETTROTECNICA – ELETRONICA – AUTOMAZIONE articolazione 

AUTOMAZIONE 
Competenze comuni a tutti i percorsi di istruzione tecnica: 

- utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei 

vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici; 

- stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in prospettiva 

interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

- utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e 

responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell'apprendimento 

permanente; 

- utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle 

strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete;  

- padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un'altra lingua comunitaria per scopi comunicativi e 

utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti 

professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER);  

- utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 

informazioni qualitative e quantitative;  

- identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti;  

- redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 

professionali; 

- individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire 

nei contesti organizzativi e professionali di riferimento.  

Competenze specifiche di indirizzo:  

- utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura per effettuare 

verifiche, controlli e collaudi; 

- gestire progetti;  

- gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali;  

- utilizzare linguaggi di programmazione, di diversi livelli, riferiti ad ambiti specifici di applicazione;  

      -   avere una visione sintetica della tipologia degli automatismi, sia dal punto di vista delle  

           funzioni esercitate sia dal punto di vista dei principi di funzionamento sui quali si basano;    

- analizzare il funzionamento, progettare e implementare sistemi automatici.  

Per il quadro orario delle diverse disciplini si rimanda al PTOF. 
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4. DESCRIZIONE SITUAZIONE CLASSE 

    4.1 Consiglio di classe 

DISCIPLINA DOCENTE 

ITALIANO E STORIA 
PROF.SSA PARISI MARIANA 

MATEMATICA 
PROF.SSA VARRIALE GIUSEPPINA 

INGLESE PROF.SSA MAUTONE FRANCESCA 

RELIGIONE PROF.SSA CICCONE ANNA 

ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA PROF. DE LUCA BOSSO MARIO 

LAB. ELETTROTECNICA PROF. MOCERINO GIOVANNI 

SISTEMI AUTOMATICI 
PROF. SERAFINO GIOVANNI 

LAB. SISTEMI AUTOMATICI PROF. MUCERINO FRANCESCO 

TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI SISTEMI 
ELELTTRICI ED ELETTRONICI PROF. MASTRIANI FRANCESCO 

LAB. TPS PROF. DE BLASIO CLAUDIO 

SCIENZE MOTORIE PROF. GIUGLIANO PIETRO 

COMPLEMENTI DI TPS PROF. ABBATE ANTONIO 

 

Dirigente Scolastico prof.ssa Carmela Mosca  
 
Coordinatore di classe prof. Mariana Parisi  
 
Data di approvazione 09/05/2025 
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4.2 Variazioni nel Consiglio di Classe:  

Materia 3^E 4^E 5^E 

 2022/2023 2023/2024 2024/2025 

Italiano Parisi Mariana Parisi Mariana Parisi Mariana 

Storia Parisi Mariana Parisi Mariana Parisi Mariana 

Inglese Lippiello Giuseppina Mautone Francesca Mautone Francesca 

Matematica Varriale Giuseppina Varriale Giuseppina Varriale Giuseppina 

Compl. di Matematica Giordano Giuseppe Varriale Giuseppina -------------------------- 

Elettrotecnica ed  De Luca Bosso Mario De Luca Bosso Mario De Luca Bosso Mario 

Elettronica  / Laborat. Mocerino Giovanni Mocerino Giovanni Mocerino Giovanni 

Sistemi Automatici Serafino Giovanni  Serafino Giovanni Serafino Giovanni 

Laborat. Mucerino Francesco Mucerino Francesco Mucerino Francesco 

T.P.S.E.E. Mastriani Francesco Mastriani Francesco Mastriani Francesco 

Laborat. Santorelli Felice Piccolo Salvatore De Blasio Claudio 

Scienze Motorie Giugliano Pietro Giugliano Pietro Giugliano Pietro 

Religione  Di Nuccio Luisa Cirillo Pasquale Ciccone Anna 

Complementi di TPS ------------------------  ------------------------ Abbate Antonio 

4.3 Elenco dei candidati 
 

N° 

Ord. 
COGNOME  NOME  

1 OMISSIS OMISSIS 

2   

3   

4   

5   

6   

7   

8   

9   

10   

11   

12   

13   

14   

15   
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16   

17   

18   

19   

20   

21   

22   

4.4 Presentazione della classe 

 La classe V E si compone di n.22 alunni (19 ragazzi e 3 ragazze) tutti frequentanti. Nella classe sono presenti tre alunni 

DSA per i quali il Consiglio di classe ha predisposto un Piano didattico personalizzato, articolato su obiettivi minimi. Tutti 

gli alunni provengono dalla IV E dell’anno precedente. Nel corso dei tre anni la composizione della classe è rimasta 

pressoché la stessa, con alcune variazioni avvenute nel corso del terzo anno: la non ammissione di un alunno che è stato 

riorientato verso un altro indirizzo e l’arrivo al quarto anno  di un alunno ripetente dello stesso anno e indirizzo. La 

continuità didattica dei docenti nel triennio è stata garantita per quasi tutte le materie.  

 Il contesto socio‐economico e culturale di appartenenza degli alunni risulta sostanzialmente omogeneo per l’intera 

classe. La maggior parte delle famiglie ha sempre collaborato con i docenti sollecitando i propri figli a impegnarsi 

maggiormente nello studio e nella partecipazione al dialogo educativo. 

Il gruppo classe risulta coeso e ben integrato, non si segnalano particolari situazioni di disagio. Gli alunni hanno acquisito 

nel tempo un comportamento abbastanza responsabile anche se non tutti hanno dimostrato un costante impegno. La 

frequenza è stata regolare. 

Il profilo generale della classe è eterogeneo per capacità, interessi, livello culturale di base, sia nell’apprendimento che 

nella partecipazione al dialogo educativo. Dal punto di vista del profitto la classe si può suddividere in tre gruppi. Un 

gruppo ha raggiunto risultati di profitto molto buoni e in alcune discipline anche eccellente, ha sempre partecipato 

attivamente e mostrato interesse per gli argomenti; un secondo gruppo ha raggiunto una preparazione più che 

sufficiente, non è mai mancata la partecipazione attiva ma l’impegno non è stato sempre adeguato; mentre gli alunni 

dell’ultimo gruppo, nonostante le sollecitazioni e le azioni di recupero messe in atto dai docenti,  hanno studiato in modo 

discontinuo raggiungendo a stento i requisiti minimi stabiliti nelle programmazioni delle discipline. 

Dal punto di vista comportamentale, la classe è sempre stata corretta con gli insegnanti; alcuni allievi sono stati più vivaci, 

ma sempre rispettosi ed educati.  

Per il conseguimento degli obiettivi educativi e formativi, si è cercato di operare il più possibile collegialmente prestando 

particolare attenzione alle dinamiche createsi all’interno della classe. Attraverso il dialogo si è cercato di correggere 

eventuali atteggiamenti e situazioni negative e di far riflettere gli alunni sulle loro responsabilità, mostrando disponibilità 

all’ascolto e al confronto. Attraverso controlli del materiale e dei compiti assegnati, si è cercato di aiutare gli alunni a 

raggiungere un’adeguata organizzazione del lavoro ed una certa sistematicità nello studio. Per quanto concerne il 

raggiungimento degli obiettivi didattici, si è operato tenendo conto dei diversi interessi degli alunni, cercando di stimolare 
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l’attenzione e la partecipazione attiva alle lezioni. L’insegnante ha svolto la propria programmazione disciplinare 

adattandola ai diversi livelli di apprendimento presenti nella classe e utilizzando le strategie ritenute più idonee. 

Il recupero degli alunni che mostravano carenze si è svolto in itinere per tutte le materie ed è stato considerato un 

momento importante del percorso educativo, pur tenendo ben presenti le esigenze di un gruppo di alunni che miravano 

a obiettivi più elevati. La valutazione ha tenuto conto principalmente della situazione iniziale di ciascun alunno, seguendo 

i parametri concordati e fissati in apposite griglie riportate nel presente documento. Il gruppo classe ha ben socializzato 

e si è ben amalgamato nel corso del triennio, quando la classe ha assunto l’attuale composizione. Mentre per la variazione 

del Consiglio di Classe, nonostante vi siano state delle partenze da parte di alcuni docenti e nuovi arrivi, gli alunni non 

hanno subito nessun tipo di influenza sulla didattica. 
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5. INDICAZIONI GENERALI ATTIVITA’ DIDATTICA 

5.1 Metodologie didattiche 

Sul piano didattico, l’impostazione metodologica è partita dall’accertamento della formazione di base degli 

studenti e ha consentito di sviluppare il senso della problematicità del sapere e dell’autonomia degli allievi 

coinvolti individualmente e in gruppo. Essa ha proposto la realtà come problema aperto e la cultura come 

processo attivo di conquista del sapere, secondo la seguente articolazione del lavoro: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5.2 Tipologie di verifica 
 

 
 

Tipologie 
 
 

Materie 

 
Italiano 

 
Storia Inglese Matematica 

Elettrotecnica/ 
Elettronica 

Sistemi 
Automatici 

TPSEE 
Scienze 
Motorie 

Religione 

Produzione 
di testi 

X X X       

Traduzioni   X       

Interrogazio
ni 

X X X X X X X X  

Colloqui X X X X X X X X X 

Risoluzione 
di problemi 

   X X X X  X 

Prove 
strutturate 
o semistrut. 

X X  X      

 

 
Metodologie 

Materie 

 
Italiano 

 
Storia Inglese Matematica 

Elettrotecnica/ 
Elettronica 

Sistemi 
Automatici 

TPSEE 
Scienze 
Motorie 

Religione 

Lezioni 
frontali e 
dialogate 

X X X X X X X X X 

Esercitazioni 
guidate e 
autonome 

X X X X X X X X  

Lezioni 
multimediali 

X X   X X X  X 

Problem 
solving 

    X X X  X 

Lavori di 
ricerca 
individuali e 
di gruppo 

 X   X X X X  

Attività 
laboratoriale 

    X X X X  

Brainstorming          

Peer 
education 
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5.3 Sussidi didattici, tecnologie, materiali e spazi utilizzati 

• Libri di testo  

• Altri manuali alternativi a quelli in adozione 

• Testi di approfondimento 

• Dizionari 

• Appunti e dispense 

• Strumenti multimediali e di simulazione;  

• Laboratori di materie tecniche (Elettrotecnica/Elettronica; Sistemi Automatici; TPSEE) 

• Piattaforme di e‐learning (Classroom) 

5.4 Testi in uso 

Materia Autore Titolo 

Italiano Roncoroni Angelo NOI C'ERAVAMO - VOLUME 3 - DAL NOVECENTO A OGGI 

Storia Calvani Vittoria STORIA FUTURO M B + CONT DIGIT - VOLUME 
3+ATLANTE 3 – Vol. 3 

Inglese AA. VV. IDENTITY B1-B1+ STANDARD - SB&WB CON QR CODE 
AUDIO/VIDEO 

Inglese O’ Malley WORKING WITH NEW TECHNOLOGY 

Matematica Sasso Leonardo COLORI DELLA MATEMATICA - EDIZIONE VERDE VOL. 5 
+ EBOOK + - Vol. 3 

Elettrotecnica/ 
Elettronica 

Conte Gaetano NUOVO CORSO DI ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA - 
PER L'ARTICOLAZIONE ELETTROTECNICA DEGLI ISTITUTI 
TECNICI SETTORE TECNOLOGICO 

Sistemi  Automatici Cerri Fabrizio NUOVO CORSO DI SISTEMI AUTOMATICI - PER 
L'ARTICOLAZIONE AUTOMAZIONE DEGLI ISTITUTI 
TECNICI SETTORE TECNOLOGICO - Vol. 3 

TPSEE Bove Enea TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI SISTEMI ELETTRICI 
ED ELETTRONICI-ART. AUTOMAZIONE + HUB YOUNG + 
HUB KIT  -  
Vol. 3 

Scienze Motorie Fiorini Gianluigi PIU' MOVIMENTO VOLUME UNICO + EBOOK 

Religione Pisci A  
ALL'OMBRA DEL SICOMORO NUOVA EDIZIONE - 
VOLUME + EBOOK 

5.5 Educazione Civica  
Le Linee guida per l’insegnamento dell’Ed. Civica individuano le competenze in uscita per il primo e il secondo 
ciclo di istruzione che integrano il PECUP dello studente riferite all’insegnamento trasversale dell’Educazione 
civica. Il curricolo di istituto sarà quindi aggiornato al fine di sviluppare le seguenti competenze: 

1) Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere ai propri 
doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale e 
nazionale. 

2) Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e 
funzioni essenziali. 

3) Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso l’approfondimento 
degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare riferimento al diritto del lavoro. 

4)  Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti e 
fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali. 

5) Partecipare al dibattito culturale. 
6) Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e 

formulare risposte personali argomentate. 
7) Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società 

contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e sociale. 
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8) Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di responsabilità. 
9) Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente 

in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando l’acquisizione di elementi 
formativi di base in materia di primo intervento e protezione civile. 

10) Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell’azione individuale 
e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle mafie. 

11) Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema integrato 
di valori che regolano la vita democratica. 

12) Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi di 
sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. Operare 
a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze produttive del 
Paese. 

Per il raggiungimento di tali competenze si è pensato di ripartire i contenuti tra le diverse discipline come 
da tabella allegata: 
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TABELLA N. 3  

EDUCAZIONE CIVICA TERZO ANNO - MATERIE AREA COMUNE 

COMPETENZE ED.CIVICA OBIETTIVI 

TRIENNIO 

TEMATICHE  MATERIE ORE CONTENUTI 

Conoscere l’organizzazione 

costituzionale ed 

amministrativa del nostro 

Paese per rispondere ai propri 

doveri di cittadino ed  

esercitare con consapevolezza i 

propri diritti politici a livello 

territoriale e nazionale. 

Conoscere i valori che ispirano 

gli ordinamenti comunitari e 

internazionali, nonché i loro 

compiti e funzioni essenziali. 

Esercitare correttamente le 

modalità di rappresentanza, di 

delega, di rispetto degli 

impegni assunti e fatti  propri 

all’interno di diversi ambiti 

istituzionali e sociali. 

Partecipare al dibattito 

culturale. 

Cogliere la complessità dei 

problemi esistenziali, morali, 

politici, sociali, economici e 

scientifici e  formulare risposte 

personali argomentate. 

Prendere coscienza delle 

situazioni e delle forme del 

disagio giovanile ed adulto 

nella società  contemporanea e 

comportarsi in modo da 

promuovere il benessere fisico, 

psicologico, morale e sociale. 

Rispettare l’ambiente, curarlo, 

conservarlo, migliorarlo, 

assumendo il principio di 

responsabilità. Adottare i 

comportamenti più adeguati 

per la tutela della sicurezza 

Sviluppare la 

conoscenza delle 

istituzioni 

dell’Ue; 

 

Promuovere la 

condivisione dei 

principi di 

cittadinanza 

attiva e    digitale 

, sostenibilità 

ambientale; 

 

Promuovere il 

diritto alla salute 

e al benessere 

della persona; 

 

Contribuire a 

formare cittadini 

responsabili e 

attivi; 

 

 Promuovere la 

partecipazione 

piena e 

consapevole alla 

vita civica, 

culturale e 

sociale della 

comunità  nel 

rispetto delle 

regole dei diritti 

e dei doveri; 

 

 Sviluppare la 

Formazione di 

base in materia 

di protezione 

civile. 

 

 Agenda 2030. 

 Cittadinanza 

digitale. 

 

 Sviluppo 

ecosostenibile 

e beni comuni. 

 

 Istituzioni 

Europee e UE. 

 

 Educazione alla 

salute e al 

benessere. 

  

Competenze 

chiave di 

cittadinanza 

attiva. 

 I diritti umani. 

ITALIANO 5 Solidarietà. 

I beni comuni. 

STORIA 4 I beni comuni e 

pubblici nel 

Medioevo e nel 

Rinascimento.  

SCIENZE 

MOTORIE 

5 Ambiente e 

salute. 

L’illegalità nello 

sport: il doping. 

 

RELIGIONE 4 La solidarietà. 

I beni della 

gratuità: 

(affetto, 

consolazione, 

speranza 

compagnia). 

 

INGLESE  4 La tutela 

dell’ambiente. 

MATEMATICA 3 Il gioco 

d’azzardo.  
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5.6  DNL con metodologia CLIL 

Non essendoci nel Consiglio di classe alcun docente abilitato all’insegnamento in metodologia CLIL, non è stato 
possibile attivare alcun modulo con tale metodologia.  

5.7 PCTO (Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento, ex ASL) 
 

Nel corso dell’anno scolastico, gli studenti hanno preso parte a un articolato percorso PCTO (Percorsi per le 
Competenze Trasversali e per l’Orientamento), con l’obiettivo di integrare la formazione scolastica con 
esperienze concrete nel mondo del lavoro, culturali e istituzionali. 
 

Attività svolte        
Il percorso ha incluso più di un tipo di attività, suddivise in ambiti formativi, professionali e culturali: 

• Corsi di formazione specialistici, in particolare inerenti all’assemblaggio di quadri elettrici e 
all’installazione di sistemi di sicurezza. Questi corsi hanno permesso agli studenti di approfondire 
competenze tecniche e operative direttamente spendibili in ambito lavorativo. 

Questo tipo di attività ha coinvolto sia singoli che gruppi di alunni.  
 

• Esperienze in azienda, che hanno incluso sia attività pratiche, sia visite guidate a realtà produttive, 
durante le quali gli studenti hanno potuto osservare l’organizzazione aziendale, i processi di produzione 
e la gestione della sicurezza sul lavoro. Questo tipo di attività ha coinvolto sia singoli che gruppi di alunni. 
In particolare, gli alunni coinvolti in questo ambito sono stati: l’intera classe. 

 
• Visite culturali e viaggi all’estero, che hanno avuto lo scopo di ampliare l’orizzonte personale e 

professionale degli studenti, stimolando la conoscenza di contesti diversi, anche in ottica europea e 
interculturale. Questo tipo di attività ha coinvolto sia singoli che gruppi di alunni.  

In particolare, gli alunni coinvolti in questo ambito sono stati: Di Tuccio Daniele, Montagna Flavio, Palma 
Giuseppe, Raffaele Di Barletta Anna. 
 
Obiettivi e risultati 
Il percorso ha mirato a: 

• Rafforzare le competenze tecniche e professionali degli studenti; 
• Sviluppare soft skills quali lavoro in team, comunicazione, spirito di iniziativa e problem solving; 
• Orientare gli studenti nelle scelte post‐diploma, sia in ambito lavorativo sia universitario; 
• Favorire una maggiore consapevolezza civica e culturale. 

 
Considerazioni finali 
L’esperienza di PCTO si è rivelata complessa e articolata, ma nel complesso altamente formativa. Gli studenti 
hanno mostrato impegno, spirito di adattamento e interesse, riuscendo a trarre beneficio dalle molteplici 
proposte offerte. Il confronto diretto con ambienti lavorativi e istituzionali ha arricchito il loro bagaglio di 
conoscenze, rendendo il percorso un valido supporto al raggiungimento delle competenze attese al termine del 
ciclo di studi. 
 
Tabella riepilogativa triennale per la classe V E. 

 

Anno scolastico: 2022/2023  classe III E 

Attività Ore 

Sistemi di video sorveglianza 25 

Installazione e manutenzione sistemi di VS 30 

ENI Learning 30 

Realizzazione robot con Arduino 44 
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• Solo per (OMISSIS): Stage in “AvioAero”, 60 ore. 

• Solo per gli alunni: (OMISSIS): Viaggio formativo P.C.T.O. a Siviglia, 60 ore. 
 

6.  ATTIVITA’ E PROGETTI 
6.1 Attività di recupero e potenziamento  

Sono state svolte attività di recupero/potenziamento al termine del primo quadrimestre, in tutte le discipline. 

6.2  Percorsi Interdisciplinari  

I docenti hanno ritenuto che l'interdisciplinarità consentisse di evitare la frantumazione della realtà che la 

mente in sviluppo intende conoscere, comprendere, interpretare nella sua interezza. Sul piano 

dell'apprendimento l'interdisciplinarietà si è posta come esigenza di ricomporre in senso comprensivo ed 

intersettoriale i contenuti di apprendimento e di esperienza dell'alunno. L'interdisciplinarietà è stata assunta 

quale criterio-guida nel discorso educativo e didattico mirante alla formazione mentale dell'alunno che non 

può essere considerato come un accrescimento di tipo quantitativo, ma piuttosto come una graduale e 

continua trasformazione e riorganizzazione delle strutture apprese. L'interdisciplinarietà, pertanto, favorendo 

forme di comunicazione e di integrazione tra le singole discipline, tutte ugualmente importanti sotto l'aspetto 

educativo e culturale, ha favorito certamente l'apprendimento dell'alunno, che ha bisogno di unificare, in una 

visione di sintesi, le molteplici informazioni che gli pervengono a ritmo continuo dall'ambiente in cui vive. Si è 

assunta dunque un’ ipotesi culturale e didattica articolata in due aree: 1) area linguistica in cui convergono gli 

insegnamenti che si pongono come obiettivo fondamentale lo sviluppo delle capacità espressive e 

comunicative degli alunni in relazione ad usi e situazioni specifiche, e l'acquisizione delle quattro abilità di base 

(ascoltare, parlare, leggere, scrivere; 2) area scientifica che comprende sia le scienze matematiche, fisico-

naturali e tecniche, sia le scienze storico-geografiche, sociali e antropologiche che, pur facendo capo a 

riferimenti culturali ben distinti sul piano operativo, convergono verso un unico obiettivo che può identificarsi 

nell'adozione della metodologia della ricerca. I collegamenti interdisciplinari sono stati individuati nel corso 

dello svolgimento dei programmi, in riferimento ai seguenti Mega percorsi:  

▪ La società industriale e le sue rappresentazioni 

▪ Il Novecento racconta…aspetti storici, sociali, tecnologici  

▪ Innovazioni scientifiche e modernità 

▪ Lavoro e rivoluzione industriale 

6.3 Progetti per l’ampliamento dell’offerta formativa 

Non sono stati avviati i progetti di ampliamento dell’offerta formativa per la classe quinta. 

6.4  Attività di orientamento 

 

Anno scolastico: 2023/2024 classe  IV E  

Attività Ore 

Sicurezza informatica 2 

Visita centrale Idroelettrica “Presenzano” 8 

 
 

Anno scolastico: 2024/2025  classe V E 

Attività Ore 

Assemblaggio quadri elettrici  8 

FUTURIAMO orientamento al lavoro 24 

Corso Autocad EIPASS ancora in corso (70 ore) 
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Nel corso dell’anno sono stati svolti diversi incontri per le attività di orientamento sia con le Università del 

territorio sia con i Centri per l’impiego sia con le Forze Armate. 

6.5  Simulazioni delle prove scritte 

Sono state effettuate una simulazione della prima prova scritta (Italiano) in data 16/04/2025 e una simulazione 

della seconda prova scritta (Sistemi Automatici) in data 08/05/2025; entrambe della durata di sei ore.  I testi 

delle prove sono allegati al presente documento.  

 

6.6  Prove INVALSI 

La classe ha svolto le prove regolarmente. 

 

7. CREDITO III e IV ANNO – CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE 

I punteggi sono attribuiti sulla base della Tabella A prevista dal D.lgs. n.62/17 che riporta la corrispondenza tra 

la media dei voti conseguiti dagli studenti negli scrutini finali per ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione 

del credito scolastico.  

Per quanto concerne il punto nell’ambito delle bande di oscillazione, esso è stato attribuito sulla base dei 

seguenti criteri individuati dal Collegio dei docenti. 

N° 
V E 

A.S. 2024/2025 
CREDITO III 

ANNO 
CREDITO IV 

ANNO 
TOT CREDITO 

III ANNO + IV ANNO 

1                    OMISSIS  OMISSIS OMISSIS OMISSIS 

2      

3      

4      

5      

6      

7      

8      

9      

10      

11      

12      

13      

14      

15      

16      

17      

18      

19      

20      

21      

22      

 



21 

 

8. VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

8.1  Criteri di valutazione 

Il D.P.R. 22.06.2009 n. 122 “Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli 
alunni” ha come oggetto regolamento, finalità e caratteri della valutazione.  
Ogni alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva. La valutazione deve tener conto: 

a) del processo di apprendimento,  

b) del comportamento  

c) del rendimento scolastico complessivo;  

inoltre, deve concorrere ai processi autovalutativi, al miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo 
formativo, attraverso l’individuazione delle potenzialità e carenze di ogni singolo alunno. 
Sono state effettuate prove tese alla Valutazione sommativa ,  che ha lo scopo di accertare il livello di 
padronanza di abilità e conoscenze, e prove per una Valutazione formativa, che ha lo scopo di raccogliere 
informazioni importanti che permettano ai docenti di rivedere la programmazione didattico-educativa e di 
apportare i necessari adeguamenti al fine di personalizzare il più possibile gli interventi didattici; promuove 
atteggiamenti di fiducia e autostima degli alunni, stimolandoli ad un costante miglioramento attraverso 
l’attenzione alle personali strategie di apprendimento.  

CRITERI DI VALUTAZIONE  

VOTO   /10  CONOSCENZE ABILITA’  COMPETENZE 

1 
Non mostra alcuna 

conoscenza 

Non riesce ad applicare le conoscenze 

nemmeno se guidato 

Non riferisce su alcun 

problema proposto 

2 
Competenze iniziali  Applica solo le competenze iniziali Inquadra solo problemi 

relativi alla quotidianità  

3 

Conoscenza scarsa: non 

riferisce su alcun argomento 

richiesto. 

Applica le conoscenze minime solo se 

guidato, ma con gravi errori. Si esprime in 

modo scorretto e improprio. Compie analisi 

errate. 

Non riesce ad inquadrare i 

problemi, analizza con 

difficoltà, compie sintesi 

scorrette. 

4 

Conoscenza limitata e 

parziale: riferisce solo su 

qualche argomento 

richiesto. 

Applica le conoscenze minime commettendo 

degli errori pur se guidato. Si esprime in 

modo scorretto ed improprio; compie analisi 

erronee e lacunose. 

Compie sintesi scorrette e 

applica i concetti appresi solo 

in alcuni casi e non in modo 

autonomo. 

5 

Conoscenza superficiale e 

frammentaria. 

Applica le sue conoscenze con imperfezioni. 

Si esprime in modo impreciso. Compie 

analisi parziali: 

Analizza, sintetizza e valuta 

in modo parziale ed 

impreciso. Gestisce situazioni 

nuove ma semplici, con 

difficoltà. 

6 

Conoscenze sufficienti: 

possiede le indispensabili 

conoscenze per orientarsi 

nella materia anche se non 

approfondite. 

Applica le conoscenze senza commettere 

errori sostanziali. Si esprime in modo 

corretto ma ancora poco fluido. Sa 

individuare elementi e relazioni con 

sufficiente correttezza. 

Competenze adeguate: ha 

compreso buona parte degli 

argomenti richiesti. Rielabora 

sufficientemente le 

informazioni e gestisce 

situazioni nuove ma semplici. 

7 

 Riferisce su tutti gli 

argomenti richiesti. Se 

guidato sa approfondire. 

 Applica i concetti in modo autonomo, anche 

con problemi più complessi, pur con delle 

imperfezioni. 

 Si esprime in modo corretto ed usa una 

terminologia appropriata. Compie analisi 

complete e coerenti. 

Rielabora in modo corretto le 

informazioni e gestisce le 

situazioni nuove in modo 

accettabile. 
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Gli alunni sono stati valutati tenendo anche conto dei seguenti indicatori: 

• L’attenzione  

• La partecipazione 

• L’interesse 

• La pertinenza degli interventi 

• Il rispetto degli impegni assunti 

• L’assiduità nella frequenza 

• La tempestività nel giustificare le assenze ed i ritardi 

• La capacità di collaborazione 

• Il livello di partenza 

• Il metodo di studio 

• La correttezza del comportamento 
Per la valutazione del colloquio d’esame si propone la griglia proposta da Ministero Allegato A dell’OM n. 55 
del 22/03/2024 allegata al presente documento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

8 

Complete con qualche 

approfondimento autonomo. 

Applicazione autonoma: applica tutti i 

concetti appresi in modo autonomo e propone 

qualche soluzione originale. Si esprime in 

modo corretto e con proprietà. Compie 

analisi precise, cogliendone implicazioni e  

individuando relazioni in modo completo. 

Rielabora in modo corretto e 

completo. 

 

 

9 

 

Complete, organiche, 

articolate e con 

approfondimenti autonomi. 

Applica le conoscenze in modo corretto ed 

autonomo, anche a problemi complessi. 

Espone in modo corretto e con proprietà 

linguistica. Compie analisi approfondite e 

individua correlazioni precise. 

Rielabora in modo corretto e 

completo. 

10 

Organiche, approfondite ed 

ampliate in modo del tutto 

personale. 

Applica le conoscenze in modo corretto ed 

autonomo, anche a problemi complessi e 

trova soluzioni migliori ed originali. Espone 

in modo fluido, utilizzando un lessico ricco 

ed appropriato. 

Sa rielaborare correttamente, 

ed approfondire in modo 

autonomo e critico situazioni 

complesse. 
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Allegati 

 

Fanno parte integrante del presente documento i seguenti allegati: 

1. Relazioni dei docenti delle discipline e programmi svolti. 

2. Griglie di valutazione delle prove scritte e della prova orale. 

3. Prove di simulazione della prima prova scritta di italiano e della seconda prova scritta di Sistemi 

Automatici. 
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Il Consiglio di classe della V E  a.s. 2024/25 

DISCIPLINA 
 

DOCENTE FIRMA 

ITALIANO E STORIA 
PROF.SSA PARISI MARIANA 

 

MATEMATICA PROF.SSA VARRIALE 
GIUSEPPINA 

 

INGLESE 
PROF.SSA MAUTONE 
FRANCESCA 

 

RELIGIONE PROF.SSA CICCONE ANNA 
 

TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI 
SISTEMI ELELTTRICI ED 
ELETTRONICI 

PROF. MASTRIANI 
FRANCESCO 

 

ELETTROTECNICA ED 
ELETTRONICA 

PROF. DE LUCA BOSSO 
MARIO 

 

SISTEMI AUTOMATICI 
PROF. SERAFINO GIOVANNI 

 

LAB. TPS PROF. DE BLASIO CLAUDIO 
 

LAB. ELETTROTECNICA PROF. MOCERINO GIOVANNI 
 

LAB. SISTEMI AUTOMATICI 
PROF. MUCERINO 
FRANCESCO 

 

SCIENZE MOTORIE PROF. GIUGLIANO PIETRO 
 

COMPLEMENTI DI TPS PROF. ABBATE ANTONIO 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



25 

 

 

 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

DPR n. 323 del 23 luglio 1998 
 

 
INDIRIZZO: 

 

ELETTRONICA, ELETTROTECNICA ed AUTOMAZIONE  
ARTICOLAZIONE AUTOMAZIONE 

 
CLASSE V E 

a.s. 2024-2025 

 

Allegato N. 1: Relazioni dei docenti delle discipline e programmi 

svolti 
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RELAZIONE FINALE ITALIANO V E 

A.S. 2024/25 

Prof.ssa Parisi Mariana 

 
CONOSCENZE, ABILITÀ, COMPETENZE  

Conoscenze 

Aspetti fondamentali del fenomeno letterario. Elementi essenziali di critica letteraria. 

Linee e prospettive storico letterarie. 

 

Abilità 

Cogliere e interpretare linee e prospettive storico letterarie. 

Valutare un fenomeno letterario e formulare un personale giudizio critico. Produrre in forma orale e scritta 

testi argomentativi e interpretativi. 

 

Competenze 

Competenza linguistica e comunicativa. 

Usare in modo adeguato il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, tecnologici. Questa competenza va intesa come: correttezza e 

proprietà di espressione, esposizione e argomentazione orale e capacità di produzione di testi scritti di diverso 

tipo, anche in vista delle modalità previste per l’Esame di Stato e delle esigenze del mondo del lavoro. 

 

Competenza letteraria e testuale  
Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura e della letteratura orientandosi agevolmente tra testi 

ed autori fondamentali con riferimento anche a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico. Da intendersi 

come: capacità di lettura, comprensione, analisi dei testi letterari; capacità di lettura, comprensione, analisi e 

interpretazione di testi di vario tipo (giornalistici, tecnici, saggi, ecc.); capacità di individuazione, interpretazione, 

valutazione delle problematiche trattate nei testi; capacità di contestualizzazione dei               testi. 

 

Competenza culturale 
Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali anche in una prospettiva interculturale 

o ai fini della mobilità di studio o di lavoro. Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici ed ambientali per 

una loro corretta fruizione e valorizzazione. 

 

Competenza critica 

Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale,   critico e responsabile di 

fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi. 

 

METODI DI INSEGNAMENTO 

Le lezioni frontali sono state condotte prevedendo sempre tempi di dialogo, sia per riepilogare i contenuti, 

sia per consentire di formulare richieste di chiarimenti, riflessioni e/o interpretazioni. Vi sono stati momenti di 

discussione per educare alla partecipazione collettiva. 

Altri metodi: didattica capovolta, apprendimento cooperativo, gara di dibattito argomentativo atta a stimolare 

un apprendimento attivo, il confronto e la cooperazione con i compagni. 

I testi sono stati prevalentemente letti e analizzati in classe; in alcune circostanze queste attività sono state 

assegnate come lavori individuali i cui risultati sono stati poi confrontati insieme. 

 

STRUMENTI UTILIZZATI PER L’APPRENDIMENTO DISCIPLINARE 

Per l’attività didattica è stato usato il testo: A. Roncoroni, M.M. Cappellini, E. Sada, Noi c’eravamo. Dall’Unità 

d’Italia a oggi. C. Signorelli Scuola, vol.3. 

A supporto delle lezioni, sono state usate sintesi, schemi, mappe concettuali, approfondimenti. 

 
LABORATORIO DI SCRITTURA (per tutto l’anno scolastico) 

Consolidamento dei prerequisiti: comprendere e analizzare testi letterari e non; individuare le idee- chiave; 

riassumere; comprendere, analizzare, progettare, produrre un testo argomentativo. 
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Le tipologie della prima prova, A-B-C. 

Interventi di recupero ortografico, morfo-sintattico e lessicale. 

 

METODI E STRUMENTI DI LAVORO 

Metodi: lezione espositiva, dialogata e multimediale, discussione guidata, analisi e commento di testi e 

documenti, stesura di appunti, elaborazione di schemi e/o mappe concettuali. 

Strumenti: libri di testo, altri libri, fotocopie, appunti, schemi, mappe concettuali, dizionario. 

 
STRATEGIE 

Per il sostegno e il recupero: controllo dei compiti assegnati; Interventi individualizzati;  unità didattiche di 

recupero e/o consolidamento in orario curricolare. 

 
VALUTAZIONE 

Modalità: interrogazioni orali e verifiche scritte a risposta aperta; produzione delle tipologie testuali  previste 

per l’Esame di Stato. 

Criteri di valutazione: attenzione prestata durante lo svolgimento dell’attività didattica; partecipazione al lavoro 

svolto in classe (interventi significativi); impegno nell’esecuzione dei compiti assegnati; livello delle 

conoscenze acquisite, delle competenze e delle abilità conseguite. 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Per quanto concerne i risultati di apprendimento, la classe presenta complessivamente un quadro modesto. La 

partecipazione al dialogo educativo coinvolge attivamente la maggior parte degli studenti, ma l’apprendimento 

delle conoscenze e lo sviluppo delle abilità si limita per molti di loro a livello di sufficienza, a causa di uno 

studio individuale poco approfondito, che non consente una  efficace capacità di analisi e sintesi e di una 

autonoma e appropriata rielaborazione dei contenuti. Durante l’anno scolastico un gruppo ha dimostrato 

interesse, curiosità, entusiasmo verso le proposte culturali e desiderio di miglioramento delle proprie 

competenze in vista della preparazione all’esame, mentre il resto della classe ha affrontato in modo poco 

partecipe le attività proposte. Dal punto di vista del profitto, un gruppo ha lavorato con impegno e serietà, 

raggiungendo risultati complessivamente buoni. Altri si sono affidati per lo più ad uno studio mnemonico e non 

sempre produttivo. La programmazione si è svolta regolarmente.
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PROGRAMMA SVOLTO DI       

ITALIANO V E 

A.S. 2024/25 

Prof.ssa Parisi Mariana 

 
 

Il Positivismo. 

Il Naturalismo francese. 

Il Verismo in Italia. 
 
Giovanni Verga 
La vita e le opere. 

Il pensiero e la poetica. 

Le novelle. Lettura e analisi: 

- Rosso Malpelo (da Vita dei campi). 

I Malavoglia, trama e struttura. Lettura e analisi: 

- La prefazione ai Malavoglia. 

Mastro-don Gesualdo, trama e struttura. Lettura e analisi:  

- La morte di Gesualdo, parte IV, cap.V. 

 
La Scapigliatura.  
Giosuè Carducci 
Biografia. 

Gli anni della formazione. 

Lettura e analisi: 
- Pianto antico (da Rime nuove). 

 
Il Decadentismo. 
Baudelaire e la nascita della poesia moderna. 

Il Simbolismo. Il romanzo decadente. 

 
Gabriele D’Annunzio 
La vita e le opere. 

Il pensiero e la poetica.  

La prosa: da Il Piacere al Notturno. 

Lettura e analisi: 

- Andrea Sperelli (Il piacere,1,2). 

- “Scrivo nell’oscurità” (Notturno). 

Alcyone. Lettura e analisi: 

-     La pioggia nel pineto. 

 

Giovanni Pascoli 
La vita e le opere. 

Il pensiero e la poetica.  

La poetica del fanciullino. Lettura e analisi: "E' dentro di noi un 

fanciullino". 

Dalla raccolta Myricae: Lavandare, X Agosto. 

Canti di Castelvecchio. 
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  Il Futurismo. 

La corrente crepuscolare. 
 

Luigi Pirandello 
  La vita e le opere. 

  Il pensiero e la poetica. 

  Novelle per un anno. 

  Il fu Mattia Pascal. Lettura e analisi del testo: 

- La nascita di Adriano Meis, cap. VIII.  

Uno, nessuno e centomila. 

I capolavori teatrali.  

 

Italo Svevo 
La vita e le opere. 

  Il pensiero e la poetica. 

  Una vita. Senilità. 

  La coscienza di Zeno. Lettura e analisi: 

- L’ultima sigaretta, cap. III. 

 

L’Ermetismo (caratteri generali). 

Giuseppe Ungaretti 
La vita e le opere. 

Il pensiero e la poetica. 

L’Allegria. Lettura e analisi: 

- “Veglia”, “Soldati”, “San Martino del Carso”. 

Sentimento del tempo. Il dolore. 

 
Eugenio Montale. 
La vita e le opere. 

Il pensiero e la poetica. 

Ossi di seppia. Lettura e analisi del testo: 

- Spesso il male di vivere ho incontrato. 

Le occasioni. La bufera e altro. Satura. 

 

 

EDUCAZIONE CIVICA 
  Agenda 2030. 

  Sviluppo ecosostenibile. 

 

 

 

                                                                                                                      Prof.ssa Mariana Parisi 
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RELAZIONE FINALE STORIA V E 

A.S. 2024/25 

Prof.ssa Parisi Mariana 

 
CONOSCENZE 

Categorie, metodi, strumenti della ricerca storica. Elementi di continuità e fratture nel programma svolto. 

Evoluzione dei sistemi politico-istituzionali ed economici. 

Interazioni tra soggetti, collettività ed istituzioni.  Innovazioni tecnologiche e scientifiche. 

Lessico delle scienze storico-sociali. Storia locale e rapporti con la storia generale. Uso corretto dei 

termini storici. 

 
ABILITA’ 

Capacità di individuare cause ed effetti. 

Capacità di sintetizzare e di esplicitare nessi e conseguenze oralmente e per iscritto. 

Capacità di utilizzare fonti storiche di diversa tipologia (es: visive, multimediali, siti web). Capacità di 

descrivere l’evoluzione sociale, culturale, ambientale del territorio. 

Capacità di individuare legami tra correnti di pensiero e innovazioni scientifiche e tecnologiche. 

Competenze storico-sociali. 

Collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione etica e storico-

culturale. 

Riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e  la loro dimensione 

locale/globale. 

Essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita civile 

e culturale. 

Metodi di apprendimento e di insegnamento. 

Le lezioni frontali sono state condotte prevedendo per quanto possibile momenti di dialogo, sia per 

riepilogare i contenuti, sia per consentire di formulare richieste di chiarimenti, riflessioni e/o 

interpretazioni. Si è cercato di dar adito a momenti di discussione per educare alla partecipazione 

collettiva. 

Altri metodi: didattica capovolta, apprendimento cooperativo, gara di dibattito argomentativo, prassi atte 

a stimolare un apprendimento attivo, il confronto e la cooperazione con i compagni. 

Si è sempre cercato di fornire collegamenti interdisciplinari ed esplicitare il rapporto  passato-presente. 

 

Strumenti utilizzati per l’apprendimento disciplinare: 

Il manuale in adozione: V. Calvani - Una storia per il futuro. Il Novecento e oggi - A. Mondadori scuola  

 
Criteri e strumenti di valutazione adottati 

Ai fini della valutazione: sono state prese in considerazione le verifiche orali. 

 
OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Gli studenti hanno raggiunto mediamente dei livelli di apprendimento sufficienti relativamente al 

percorso di Storia affrontato, dimostrando di saper individuare i nessi fondamentali di causa/effetto fra 

gli eventi storici studiati e di saperli esprimere con sufficiente proprietà, cogliendo gli elementi più 

rilevanti di persistenza e discontinuità, di analogia e difformità nei processi storici. 

Alcuni raggiungono gli obiettivi in modo soddisfacente. Permangono diversi casi con conoscenze ed 

abilità non adeguate, a causa di uno studio superficiale e saltuario. 
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PROGRAMMA SVOLTO DI       

STORIA V E 

A.S. 2024/25 

Prof.ssa Parisi Mariana 
 

 

La Seconda Rivoluzione industriale: ripasso. 
 

La Belle époque: nuove invenzioni e nuove teorie 
L’Italia nell’età giolittiana 
- Economia e società in Italia tra il XIX e il XX secolo. 

- Giovanni Giolitti alla guida dell’Italia. 

- La guerra di Libia e la fine dell’età giolittiana. 

 

  La Prima guerra mondiale 

- Le relazioni internazionali fra Ottocento e Novecento 

- Le guerre balcaniche e lo scoppio del conflitto 

- L’Italia dalla neutralità all’intervento 

- Le vicende militari del conflitto 

- La svolta del 1917 e la conclusione della guerra. 

 

  La rivoluzione russa e il totalitarismo di Stalin 
- La Russia è uscita dalla guerra a causa di una doppia rivoluzione 

- La Rivoluzione russa di febbraio insedia un governo borghese 

- Lenin si impadronisce del potere con la “Rivoluzione d’ottobre” 

- Lo scioglimento dell’Assemblea costituente 

- Lenin vara la “Nuova polita economica” 

- Nasce l’Urss e Stalin prende il potere 

- Stalin abolisce la Nep 

- Come Stalin trasformò lo Stato socialista in stato totalitario 

 

Il primo dopoguerra e il fascismo in Italia 
- La conferenza di pace di Parigi 

- La Germania dopo il trattato di Versailles 

- L’Europa dopo i trattati di Parigi 

- Il caso italiano 

- Il biennio rosso in Italia 

- L’ascesa del fascismo 

- Il fascismo al potere 

- La fine dello stato liberale 

 
La crisi del ‘29 e il New Deal 

- Un’amministrazione repubblicana negli Stati Uniti 

- La prodigiosa crescita economica degli Stati Uniti 

- Le contraddizioni dell’American Way of Life 

- 24 ottobre 1929: il crollo di Wall Street 

- 29 ottobre: il crollo del sistema bancario 

- Dal crack deriva la Grande depressione 

- La Grande depressione si propaga al mondo 

- Roosevelt e il New Deal 
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- I provvedimenti per far ripartire l’economia 

 

Il nazismo  
- Le condizioni del Trattato di Versailles 

- La Repubblica di Weimar 

- La Germania precipita nella miseria 

- Il programma politico di Hitler 

- Le Leggi eccezionali e la “nazificazione” della Germania 

- Hitler vara le Leggi di Norimberga 
- La “notte dei cristalli”: inizia la seconda fase delle persecuzioni 

 

La Seconda guerra mondiale 
- Una guerra veramente “lampo” 

- L’Italia entra in guerra 

- La Battaglia d’Inghilterra 

- L’attacco all’ Unione Sovietica 

- La Legge “Affitti e prestiti” e la Carta Atlantica 

- L’Olocausto 

- 1943: la svolta nelle sorti della guerra 

- La resa del Giappone e la fine della guerra 

 

La “guerra parallela” dell’Italia e la Resistenza 

- Le “decisioni irrevocabili”: l’Italia in guerra 

- Le sconfitte della flotta del Mediterraneo 

- Gli Italiani cominciano a distinguere tra propaganda e realtà 

- Lo sbarco degli Alleati in Sicilia 

- La caduta del fascismo 

- L’8 settembre del 1943 

- La Repubblica di Salò e la divisione dell’Italia 

- La Resistenza 

- La “svolta di Salerno” 

- La Liberazione 

 

La “guerra fredda” in Occidente e in Oriente 
- “Guerra fredda” ed “equilibrio del terrore” 

- La Cina comunista di Mao Zedong 

- La Guerra di Corea e la minaccia nucleare 

- L’Europa occidentale durante la “guerra fredda” 

- La “guerra fredda” e la rinascita del Giappone 

- Il crollo del comunismo 
 

 

EDUCAZIONE CIVICA 
Nascita dell’UE. 

Nascita delle istituzioni europee. 

Valori alla base della Costituzione europea . 

 

 

 
                                                                                                               Prof.ssa Mariana Parisi 
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I.T.I. “E. Barsanti”  

di Pomigliano d’Arco (Na) 

via Mauro Leone, 105 

 

Disciplina: Matematica                                      Docente: Prof.ssa Giuseppina Varriale 

Relazione finale 

Anno Scolastico: 2024/2025 

Classe: VE Elettronica ed Elettrotecnica Art. Automazione 

In sede di programmazione iniziale avevo posto come obiettivi il superamento di una visione della 

matematica come mero apprendimento di algoritmi per la risoluzione meccanica di esercizi, per approdare 

a quella di un modello di svariate situazioni reali e delle strutture del pensiero. Gli obiettivi che mi ero 

prefissata sono stati complessivamente raggiunti per il gruppo di allievi che ha lavorato più seriamente. 

Le lezioni teoriche sono state effettuate utilizzando un linguaggio prettamente tecnico ma al tempo stesso 

accessibile ai ragazzi e accompagnate da numerose esercitazioni svolte in classe per favorire una migliore 

assimilazione dei contenuti teorici e consentire il raggiungimento dell’autonomia. 

Si è ritenuto opportuno privilegiare momenti di scoperta e di generalizzazione a partire da casi semplici 

usando la tecnica di insegnamento per problemi. 

La disciplina è stata presentata in modo unitario sottolineando i molteplici collegamenti tra le varie parti. 

L’impostazione metodologica è stata di tipo attivo: agli studenti sono stati lasciati spazi di lavoro 

autonomo e di gruppo allo scopo di stimolare il loro spirito di ricerca e le loro capacità di rielaborazione 

personale. I contenuti sono stati introdotti e svolti attraverso unità di apprendimento costituite da proposte 

di lavoro, momenti di verifica, sistemazioni e consolidamenti delle conoscenze. 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati raggiunti i seguenti obiettivi in termini di: 
 

CONOSCENZE: Interpretare geometricamente i casi di derivabilità e non derivabilità di una funzione. 

Classificare i diversi punti di non derivabilità. Costruire il grafico approssimato di una funzione assegnata 

(in particolare la funzione razionale fratta). Applicare le formule per la derivata di una somma e di un 

prodotto di funzioni. Applicare la formula per la derivata di un rapporto di funzioni. Riconoscere una 

funzione composta e saperla derivare. Saper applicare il teorema di De L’Hopital. Determinare le 

equazioni degli asintoti di una funzione. Stabilire le relazioni tra la monotonia di una funzione e il segno 

della derivata prima. Determinare massimi, minimi e punto di flesso a tangente orizzontale con la derivata 

prima. Stabilire le relazioni tra la concavità di una funzione e il segno della derivata seconda. Determinare 

i punti di flesso e gli intervalli di concavità e convessità di una funzione. Disegnare, con buona 

approssimazione, il grafico di una funzione avvalendosi degli strumenti analitici studiati. Definire 

l'insieme delle funzioni primitive di una funzione. Conoscere e giustificare le formule relative agli 

integrali elementari. Estendere le formule degli integrali elementari mediante la formula di derivazione di 

funzioni composte. Calcolare l'integrale di alcune classi di funzioni riconducibili, mediante 

scomposizione, ad integrali elementari.  Integrare una funzione applicando il metodo dell'integrazione per 

parti. Integrare una funzione applicando il metodo dell'integrazione per sostituzione. 

COMPETENZE:  

Una buona parte degli alunni sa identificare il dominio, il codominio, le intersezioni con gli assi, gli 

intervalli di monotonia, i punti estremali, i punti di flesso, l'asintoto e le caratteristiche del grafico. 

Applicare le tecniche di derivazione e integrazione per risolvere problemi di ottimizzazione. Utilizzare un 

linguaggio matematico preciso per esprimere concetti e risultati, rappresentare funzioni graficamente.  
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CAPACITÀ: 

In generale la classe è in grado di tradurre una semplice situazione problematica dal linguaggio corrente 

a quello matematico se opportunamente guidata. 

La capacità di disporre con ordine le fasi di un procedimento complesso non è assicurata dalla totalità 

della classe; alunni sono in grado di gestire con consapevolezza solamente semplici situazioni e problemi 

elementari, gli altri sono in grado di organizzarsi in modo autonomo e funzionale. Per quanto riguarda la 

capacità di comunicare utilizzando linguaggi appropriati a seconda del contesto, questa rimane acquisita 

da pochi elementi, come pure la capacità di scegliere 

opportune strategie risolutive. 

PROFITTO: 

Dal punto di vista del profitto la classe appare suddivisa in due gruppi: un gruppo dotato di discrete 

capacità matematiche ha raggiunto discreti risultati evidenziando discrete capacità logiche accompagnate 

da una partecipazione e interesse costante; un altro gruppo ha conseguito con una certa difficoltà la 

sufficienza anche se l’impegno dimostrato è stato altalenante, non sempre  adeguato ad una classe quinta. 

La valutazione è stata connessa alle periodiche verifiche orali e scritte e alle risposte date in conseguenza 

degli stimoli suscitati durante l’attività in classe. Le verifiche scritte sono state due nel primo quadrimestre 

e due nel secondo quadrimestre. 

Le prove sono state valutate dal punto di vista qualitativo in base alla coerenza logica e all’ordine mentale, 

all’uso e interpretazione appropriati di termini e simboli, in base alla capacità di individuare la via o le vie 

di soluzione di un problema, di utilizzare i dati, di verificare e discutere le soluzioni; dal punto di vista 

quantitativo in base alla conoscenza di un argomento. 

Inoltre si è tenuta in considerazione l’abilità espressiva, la capacità di sapersi orientare e l’abilità esecutiva. 

Le conoscenze, le competenze e le capacità sono state quantificate mediante una scala che va da un 

minimo di 1 ad un massimo di 10. 

In generale gli alunni hanno tenuto un atteggiamento interessato e sufficientemente propositivo. 

OSSERVAZIONI SUI RAPPORTI CON LE FAMIGLIE. Attività parascolastiche ed uso dei sussidi 

didattici. 

I colloqui  con i genitori degli allievi hanno permesso agli stessi di conoscere più consapevolmente 

l’atteggiamento ed il comportamento scolastico dei propri figli, in un’ottica costruttiva e di miglioramento. 

È stato adottato il libro di testo: 

SASSO LEONARDO - COLORI DELLA MATEMATICA - EDIZIONE VERDE VOL. 5 + EBOOK  

ED. PETRINI 
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I.T.I. “E. Barsanti”  

di Pomigliano d’Arco (Na) 

via Mauro Leone, 105 

 

Disciplina: Matematica                                      Docente: Prof.ssa Giuseppina Varriale 

 

Programma  

Anno Scolastico: 2024/2025 

Classe:5 E Elettronica e Elettrotecnica Art. Automazione 

 

MODULO 1: Richiamo degli argomenti del quarto anno  

 

- Concetto di funzioni 

- Dominio di una funzione 

- Limite di una funzione 

- Asintoti di una funzione 

- Continuità e discontinuità  

- Concetto di derivata 

- Derivabilità e continuità di una funzione 

- Significato geometrico della derivata 

- Massimi, minimi, flessi, punti angolosi e cuspidi 

- Studio e grafico di una funzione   

- Esercitazioni 

- Interpretazione del grafico di funzioni 

 

 

MODULO 2 : Gli Integrali Indefiniti 
 

- Funzione primitiva. Definizione di integrale indefinito 

- Integrali indefiniti immediati 

- Integrali indefiniti immediati generalizzati 

- Integrazione per sostituzione 

- Integrazione per parti 

- Esercitazioni 
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MODULO 2 : Gli Integrali Definiti 

 

- L’integrale definito come limite di somma 

- Proprietà dell’integrale definito 

- Teorema della media 

- Calcolo dell’integrale definito attraverso l’integrale indefinito 

- Area della parte di piano delimitata da due curve 

- Esercitazioni 

 
 

Educazione Civica: 

 La matematica come prevenzione dell'uso del denaro e gioco d'azzardo 
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ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE 

EUGENIO BARSANTI  

POMIGLIANO D’ARCO  

 

RELAZIONE FINALE 
 

Prof. MAUTONE FRANCESCA    A.S. _2024-2025 

             

              Materia  INGLESE    classe  5 E 
 

 

1) Svolgimento del programma rispetto alla programmazione. Eventuali modificazioni in itinere  

 

Alla luce degli obiettivi didattici ed educativi, già delineati a inizio d’anno, la classe in generale risulta 

aver raggiunto un buon livello di preparazione.  La classe, globalmente  ha mostrato interesse per le 

attività didattico–formative ed ha partecipato attivamente al dialogo educativo.  Il lavoro programmato 

è stato  svolto regolarmente con esito educativo e didattico   apprezzabile. Per gli alunni con svantaggio 

socio-culturale, ritmi di apprendimento lenti, scarsa motivazione allo studio e di attenzione sono state 

attuate azioni di recupero personalizzate, di compensazione e di riequilibrio culturale, facendo ricorso 

ad una differenziata metodologia di insegnamento. 

2) Tipologie di verifiche, criteri di valutazione e profitto medio raggiunto dagli allievi. 

 

• VERIFICHE  

Le verifiche sono state predisposte al termine di ogni proposta didattica o comunque alla conclusione di un percorso 

formativo-culturale e sono state strutturate in connessione con l’attività svolta, in modo da costituire la naturale 

conclusione del lavoro. 

 

prove scritte N. 

4+PROVE 

INIZIALI E 

FINALI… 

  X quesiti aperti X completamento  ................................. 

   X vero/falso X abbinamento  ................................. 

   X scelta multipla X produzione di testi  ................................. 

 

prove orali 

 

  X interrogazione 

 

X discussione 

 

 ................................. 

   X intervento X ascolto  ................................. 

   X dialogo    ................................. 

 

• CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
Nella predisposizione delle prove di verifica e nella valutazione, sono stati considerati: 

• l’attività svolta a cui la prova si riferiva; 
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• le reali possibilità dei singoli e delle classi; 

• il grado di difficoltà della prova. 

La valutazione è stata espressa con la consueta scala numerica in decimi 

 

• PROFITTO E FASCE DI LIVELLO 

 

In base al percorso seguito dagli alunni, alle prove oggettive e non, alle griglie di rendimento, considerando 

il rispetto delle regole, l’attenzione, la partecipazione, l’impegno, il metodo di studio di ciascun alunno, sono state 

individuate le seguenti fasce di livello: 

 
Prima fascia ( tra 8-10 ) 

 [Conoscenze ed abilità sicure – Metodo di lavoro efficace – Impegno sistematico ed approfondito]  

Un cospicuo numero di alunni comprende e produce testi con fluidità, con un’ottima conoscenza della grammatica 

e della sintassi, spaziando tra i vari argomenti proposti. 

 

Seconda fascia ( tra 7-8)  

 [Conoscenze ed abilità consolidate – Metodo di lavoro ben strutturato – Impegno costante] 

Un altro gruppo, rielabora i testi in modo discreto, possiede una buona pronuncia e sa padroneggiare la lingua in 

maniera abbastanza adeguata. 

 

Terza fascia  (tra 6 -7)  

 [Conoscenze ed abilità generalmente sicure – Metodo di lavoro da consolidare – Impegno abbastanza  regolare] 

Un terzo gruppo mostra ancora lacune relative alla comprensione del testo e alla conoscenza della grammatica, pur 

mostrando buona volontà e impegno verso la disciplina. 

  

 

 

Casi particolari 
Cognome, nome Motivazioni* Cause** 
 

 

1 

…………………………………….  

 

2.......................................................... 

 

3…………………………………….  

 

4…………………………………..... 

 

5……………………………………  

 

. 

.............................................................. 

 

................................................................. 

 

................................................................. 

 

………………………………………… 

 

…………………………………………. 

 

..................................................................... 

 

......................................................................

. 

...................................................................... 

 

......................................................................

. 

...................................................................... 

  

*Legenda Motivazioni ** Legenda presumibili cause 

A gravi difficoltà di apprendimento 

B difficoltà linguistiche (stranieri) 

C disturbi comportamentali 

D alunni DA 

1. ritmi di apprendimento lenti 

2. situazioni familiare difficile 
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E altro .................................................................. 

............................................................................. 

3. motivi di salute 

4. svantaggio socio-culturale 

5. scarsa motivazione allo studio 

6. difficoltà di relazione con coetanei e/o adulti  

 

 

3) Comportamento degli alunni e loro partecipazione alle lezioni (presenza ai compiti in classe, alle 

verifiche ecc.) e alle attività collegate al POF. Osservazioni sui rapporti con le famiglie. 
 
 

• COMPORTAMENTO E PARTECIPAZIONE 

 

Dal punto di vista disciplinare il gruppo classe si presenta: Vivace ma abbastanza corretto e abbastanza 

partecipe. 

Dal punto di vista della partecipazione e dell’impegno, tutti gli alunni hanno mostrato un’apprezzabile 

consapevolezza del proprio dovere di discenti e senso di responsabilità; vi è comunque un piccolo gruppo 

per i quali risultano insoddisfacenti i livelli di partecipazione, di attenzione, di impegno e di studio 

giornalieri. 
 

• RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

 I genitori degli allievi sono stati contattati attraverso le consuete modalità dei colloqui individuali e generali. Non 

si sono manifestate particolari problematiche di comunicazione. (Casi particolari……….) 

…………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………… 

Pomigliano d’Arco, 9 Maggio 2025                                                        La docente          

                                                                                                          Mautone Francesca 
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ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE “E. BARSANTI” di POMIGLIANO D’ARCO 

ANNO SCOLASTICO 2024‐2025 

PROGRAMMA DI LINGUA INGLESE SVOLTO NELLA CLASSE 5 E 

INDIRIZZO AUTOMAZIONE 

DOCENTE       MAUTONE FRANCESCA 

LIBRI DI TESTO: GRAMMATICA: IDENTITY B1 TO B1+ E. SHARMAN 

WORKING WITH NEW TECHNOLOGY K. O’MALLEY ED. OXFORD 

 

GRAMMAR REVISION 

‐ Present simple and continuous, 

‐ Past simple and continuous, 

‐ Present perfect: how long? Since and for, 

‐ Articles, 

‐ Modal verbs  

‐future forms: will, be going to, present continuous, 

‐past perfect,  

 ‐questin tags, 

‐ zero and first conditional, 

‐ second conditional – would, could and might 

‐ third conditional‐ i wish, if only 

‐ the passive all tenses. 

GRAMMAR AND FUNCTIONS 

REPORTED SPEECH, SAY and TELL,  

Talking about duration, expressing opinions, asking and giving advice. 

Making deductions in the present and in the past. 

Reporting statements,  

Expressing regrets, 

Describing  experiences 
 

MICROLINGUA: UNIT 5 

The distribution grid, the domestic circuit, the transformer, managing the grid 

ENERGY SORCES 
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UNIT 6: Applications of electronics, semiconductors, the transistor, basic electronic components, 

working with transistors,  

UNIT 7:  

Conventional and integrated circuits, amplifiers, oscillators, how an electronic system works, analogue 

and digital, 

UNIT 8 

 

HYDRO‐ELECTRIC AND WIND POWER 

GEOTHERMAL ENERGY 

SOLAR ENERGY 

BIOMASS 

UNIT9 

.FROM AUTOMATION TO SMART FACTORY 

Automation 

Robotics 

Industrial robots. 

 

INDUSTRIAL REVOLUTIONS: 1.0; 2.0; 3,0; 4.0; 5.0. 

ARTIFICIAL INTELLIGENCE 

 

ENGLISH FOR CITIZENSHIP: THE UNITED NATION ( reading and questions), comprensione in fotocopie 

fornite dal docente. 

 

PCTO: all the students are able to report the internship experience, using multimedia tools of 

presentation. 

 

Per la preparazione al test INVALSI, sono stati effettuati esercitazioni e test vari dal libro Successful 

Invalsi, Vivian S. Rossetti, ed. Pearson. 

 

POMIGLIANO D’ARCO, 9 maggio 2025                                                                  LA DOCENTE 

                                                                                                                              MAUTONE FRANCESCA 
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Istituto Tecnico Settore Tecnologico “EUGENIO BARSANTI” di Pomigliano d’Arco (NA) 

 

RELAZIONE FINALE - Classe 5E ELETTRONICA/ELETTROTECNICA ART. AUTOMAZIONE 

A. S.  2024/2025 

Materia: RELIGIONE CATTOLICA   

Docente: CICCONE ANNA  

  

La classe V E risulta costituita da allievi provenienti da un contesto socioeconomico e culturale  alquanto 

eterogeneo. Nel corso dell’anno scolastico essi, sul piano comportamentale, hanno sempre avuto un 

atteggiamento responsabile e collaborativo, nonché rispetto delle norme e correttezza nei rapporti 

interpersonali, favorendo un clima di armonia e di fattiva operosità. Per quanto concerne l’aspetto 

didattico gli allievi sono apparsi attenti e disponibili all’ascolto e, in particolare, relativamente a 

problematiche di attualità di interesse rilevante, hanno interagito in modo pertinente con domande ed 

interventi. Hanno dimostrato, inoltre, un’effettiva partecipazione alle lezioni attraverso la rielaborazione 

e la valutazione critica. Il piano di lavoro programmato è stato svolto regolarmente e ha mirato al 

potenziamento sistematico sia delle competenze chiave di cittadinanza attiva sia di quelle proprie 

dell’insegnamento, secondo le scansioni per abilità e conoscenze. Le finalità generali sono state 

perseguite, giungendo a esiti in positiva evoluzione in relazione ai diversi livelli di partenza e alle capacità 

individuali. A riguardo, tutti, fatta qualche  eccezione, hanno mostrato interesse vivo, impegno costante 

e partecipazione attiva, conseguendo un eccellente livello di preparazione.  Varie le attività proposte e 

diversi gli argomenti trattati, non solo di carattere disciplinare, ma anche inerenti all’insegnamento di 

Educazione Civica, affrontati, per quanto possibile, in modo interattivo. Particolare cura, altresì, si è 

avuta per gli allievi che hanno mostrato carenze di base, attivando azioni di 

diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari.  In questa prospettiva si è fatto ricorso a 

metodologie quali: lezione frontale e/o dialogica, cooperative learning, problem solving, role playing, 

brainstorming, lezione multimediale. L’utilizzo di strumenti come: libro di testo, Bibbia, documenti del 

Magistero della Chiesa, supporti multimediali, letture di approfondimento e di carattere interdisciplinare 

hanno contribuito ad ampliare l’orizzonte conoscitivo. 

La verifica, periodica e sistematica, atta ad accertare il raggiungimento degli obiettivi programmati, è 

stata effettuata attraverso prove oggettive, test, questionari, riflessioni, considerazioni personali e 

ricerche. Per la valutazione, infine, si è tenuto conto oltre che delle competenze acquisite, anche della 

frequenza, dell’interesse, dell’impegno e della partecipazione al dialogo educativo. 

 

Pomigliano d'Arco, 09/05/2025                                                                LA DOCENTE                                                                                                                  

                                                                                                            Prof. ssa   Anna Ciccone                                             

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 



43 

 

    Istituto Tecnico Settore Tecnologico “EUGENIO BARSANTI” di Pomigliano d’Arco (NA) 

 

PROGRAMMA SVOLTO - Classe 5E ELETTRONICA/ ELETTROTECNICA ART. AUTOMAZIONE 

 A. S. 2024/2025 

Materia: RELIGIONE CATTOLICA   

Docente: CICCONE ANNA  

 
 
Uda n° 1 LA VOCAZIONE ALL’AMORE  
Amare: vocazione e comandamento 
La sessualità 
Il matrimonio e la famiglia 
Convivenze e unioni di fatto 
Amare, servire e costruire legami 
 
Uda n° 2 VIVERE IN SOCIETÀ 

I principi fondamentali della dottrina sociale 
Senso dello Stato e valore della politica 
Principi fondamentali della Costituzione e valori cristiani 
Democrazie e dittature 
La laicità dello Stato e il ruolo della religione in Italia 
Il lavoro 
 
Uda n° 3 L’ATEISMO CONTEMPORANEO 
Ateismo, agnosticismo e indifferenza religiosa 
Feuerbach, Marx, Freud e Nietzsche 
 

 
EDUCAZIONE CIVICA 
L’impegno per la giustizia 
IL dialogo tra culture e religioni diverse 
 

 

 

Pomigliano d'Arco, 09/05/2025                                                                         LA DOCENTE 

                                                                                                                          Prof.ssa  Anna Ciccone  
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ITI “Eugenio Barsanti” 

Pomigliano d’Arco 

 

RELAZIONE FINALE  

Insegnamento: Scienze Motorie e Sportive 
Docente: Prof. Pietro Giugliano  

Classe V E 

Anno Scolastico 2024/2025 

 
La classe ha evidenziato un comportamento corretto sia nei confronti del docente sia nel 
contesto “gruppo”, in quanto fra i ragazzi si è sviluppata quell’armonia e quello spirito di 
aggregazione che ha permesso una maggiore efficacia dell’azione complessiva della scuola. Gli 
alunni hanno mostrato vivo interesse ed una partecipazione costante all’attività fisica-sportiva e 
alle lezioni teoriche. 
 
In generale sono state osservate le basilari regole comportamentali e disciplinari, sono state 
osservate le regole di convivenza scolastica e rispetto reciproco. 
Ogni allievo si è presentato in classe con i materiali e l’abbigliamento (tuta ginnica) necessari 
per le lezioni teoriche e pratiche. 
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti, con livelli diversificati per i 
vari alunni, i seguenti obiettivi in termini di: conoscenze, competenze, capacità. 
 

• Assumere sempre posture corrette, soprattutto in presenza di carichi; 

• Percepiscono e riconoscono il ritmo delle azioni (stacco e salto, terzo tempo,…); 

• Conoscono i principi fondamentali della teoria e metodologia dell’allenamento; 

• Conoscono gli aspetti essenziali della struttura e della evoluzione dei giochi e degli 

sport di rilievo nazionale; 

• Curano l’alimentazione relativa al fabbisogno calorico quotidiano; 

• Conoscono i principi generali di prevenzione della sicurezza personale in palestra, 

a scuola e all’aperto; 

• Conoscono i danni provocati dal fumo, droga e alcol; 

• Hanno appreso che l’attività sportiva ha una valenza educativa nei diversi contesti 

sociali. 

Non è stato necessario ricorrere a provvedimenti disciplinari rilevanti in quanto sono state 
sempre osservate le regole di convivenza scolastica e rispetto reciproco. Gli allievi hanno 
sempre agito in piena collaborazione anche nei confronti di chi ha presentato qualche disagio o 
lacune dal punto di vista formativo. 
 
Pomigliano D’Arco                                                                                         Docente 
                                                                                                                                                                            
.                                                                                                               Pietro Giugliano 
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ITI “E. Barsanti” 

PROGRAMMA SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

ANNO SCOLASTICO 2024/2025 

Classe 5 E 

 

 
Docente: prof. Pietro Giugliano 

 

 

Gli obiettivi di apprendimento inerenti alle scienze motorie e sportive che caratterizzano la 

programmazione, sono divisi in specifici ambiti. I vari ambiti, uguali nel primo biennio, secondo 

biennio e quinti anno, si differenziano per le conoscenze e abilità da apprendere e fondano 

l’individualizzazione della proposta di apprendimento (teorico e pratico) sulla rilevazione della 

difficoltà che ciascun allievo incontra nel conseguire determinati obiettivi. 

 

 

 

 

 

UDA 1 

CORPO UMANO E ATTIVITA’ MOTORIA - LE MODIFICAZIONI BIOLOGICHE INDOTTE 

DALL’ALLENAMENTO 

Conoscenze da acquisire: 

- Fisiologia del movimento: 

o Cuore d’atleta; 

o Adattamenti metabolici in diversi ambienti. 

Abilità da acquisire: 

- Saper utilizzare allenamenti corretti rispetto agli obiettivi voluti. 

UDA 2 

CAPACITA’ MOTORIE - METODOLOGIA DELL’ALLENAMENTO 

Conoscenze da acquisire: 

- Come impostare una seduta di allenamento; 

- Esercizi su macchine isotoniche; 

- Esercizi per i muscoli del busto; 

- Esercizi per i muscoli degli arti superiori; 

- Esercizi per i muscoli degli arti inferiori; 

- Training Autogeno. 

Abilità da acquisire: 

- Saper impostare un allenamento adatto alle proprie caratteristiche 

psicofisiche. 
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EDUCAZIONE CIVICA QUINTO ANNO - MATERIE AREA COMUNE 

SCIENZE 

MOTORIE 

5 ORE Educazione alla salute: primo soccorso 

 

In merito alla metodologia didattica, è stata elaborata una procedura che prevede: 

● una accurata definizione degli obiettivi (gli ambiti) che si intendono osservare durante e al 

termine del percorso di istruzione; 

● l’articolazione della proposta in segmenti (o unità), ciascuno dei quali corrisponda 

all’acquisizione di competenze specifiche; 

● la verifica continua, attraverso test formativi (pratici e teorici), del modo in cui ciascun allievo 

procede nel conseguimento degli obiettivi; 

● l’attivazione tempestiva, sulla base delle informazioni rilevate per ciascun allievo con i test 

formativi, di interventi ulteriori in caso di difficoltà; 

● la verifica periodica (per esempio, dopo alcune unità), attraverso test sommativi della capacità 

degli allievi di utilizzare in modo aggregato le competenze precedentemente rilevate in modo 

analitico attraverso i test formativi. 

UDA 3 

SPORT ED EDUCAZIONE CIVICA 

Conoscenze da acquisire: 

- Attività fisica adattata 

Abilità da acquisire: 

- Saper promuovere l’inclusività dello sport per sé stessi e per gli altri 

UDA 4 

EDUCAZIONE ALLA SALUTE 

Conoscenze da acquisire: 

- Conoscere le norme di prevenzione e gli elementi del primo soccorso (rianimazione 

cardio-polmonare); 

- Doping; 

- Conoscenza di: 

o prevenzione delle patologie cardiovascolari e metaboliche; 

o linee guida OMS per una corretta alimentazione; 

o Igiene posturale: conoscere e prevenire il mal di schiena; 

o distorsione dell’immagine corporea (anoressia); 

o danni provocati dal fumo, droga e alcol. 

Abilità da acquisire: 

-Applicare le norme di prevenzione per la sicurezza e gli elementi fondamentali del primo 

soccorso; 

-Assumere stili di vita e comportamenti attivi nei confronti della salute, conferendo il 

giusto valore all’attività fisica e sportiva. 
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Le lezioni teoriche saranno frontali e interattive, con l’ausilio del pc. Le lezioni pratiche verranno svolte 

nelle due palestre dell’istituto. 

 

In merito all’attività valutativa, la valutazione, sia quella inerente all’attività fisica e sportiva sia quella 

inerente alla teoria, sarà associata a tutte le fasi del processo educativo. Dal punto di vista della collocazione 

temporale, ci sarà una valutazione iniziale, intermedia e finale. Con la valutazione iniziale si avrà la stima 

della difficoltà che gli allievi incontreranno nel percorso di istruzione. Attraverso la valutazione intermedia 

ci saranno interventi individualizzati di compensazione della difficoltà di apprendimento. Infine, con la 

valutazione finale, si andrà a sollecitare l’integrazione delle competenze acquisite durante il percorso di 

apprendimento. 
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PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE   
 

Materia:  SISTEMI AUTOMATICI  

Docenti :  Giovanni Serafino – Francesco Mucerino (ITP 3 ore sett.) 

Ore Sett. : 5 (Lab. 3 ore)       

Ore di lezione effettuate: 128 su 165 ore previste dal piano di studi 

 
La classe quinta sez. E indirizzo “Elettronica ed Elettrotecnica” articolazione “Automazione” è composta da 

un numero complessivo di 22 alunni, tutti provenienti dalla classe quarta dello stesso istituto.  

Ad inizio anno scolastico sono state definite le competenze, intese come il risultato dell’azione didattica, che 

gli alunni avrebbero dovuto raggiungere a fine anno scolastico. In particolare, nell’articolazione 

“Automazione”, stando alle linee guida ministeriali, vengono approfondite la progettazione, la realizzazione 

e la gestione dei sistemi di controllo. 

La disciplina “Sistemi Automatici” deve concorrere, nell’ambito della programmazione del Consiglio di classe, 

al raggiungimento dei seguenti risultati di apprendimento, espressi in termini di competenze: 

1. utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni innovative e 

migliorative, in relazione ai campi di propria competenza;  

• cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di assumere 

responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale;  

• riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa;  

• saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo;  

• essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita civile e 

culturale a livello locale, nazionale e comunitario;  

• riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi processi 

produttivi; analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei 

saperi e al cambiamento delle condizioni di vita; 

• riconoscere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e ambientali 

dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali;  

• orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con particolare 

attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e del territorio. 

A tal fine le competenze specifiche attese sono: 

• Studiare la stabilità nei sistemi retroazionati  

• Realizzare il progetto statico e dinamico di un sistema  

• Calcolare gli errori statici e dovuti a disturbi additivi e parametrici  

• Valutare prontezza, fedeltà di risposta e stabilità di un sistema  

• Progettare e applicare le reti correttrici e i regolatori industriali  

• Riconoscere le caratteristiche di un controllo ad anello chiuso della temperatura di un ambiente  

• Realizzare alcune applicazioni con l’uso dei microcontrollori (PLC Siemens S7 1200) 

• Stesura di relazioni tecniche e documentazione delle attività di gruppo relative a situazioni professionali 
 

Obiettivi minimi: 

• Studiare la stabilità nei sistemi retroazionati  

• Calcolare gli errori statici e dovuti a disturbi additivi e parametrici  

• Valutare prontezza, fedeltà di risposta e stabilità di un sistema  

• Applicare le reti correttrici e i regolatori industriali  

• Riconoscere le caratteristiche di un controllo ad anello chiuso del controllo di velocità di un Motore  

• Realizzare semplici applicazioni con l’uso dei microcontrollori (PLC Siemens S7 1200) 

• Stesura di relazioni tecniche e documentazione delle attività di gruppo relative a situazioni professionali 
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Le lezioni sono state svolte in presenza durante le quali sono stati adottati i seguenti strumenti e le seguenti 

strategie: condivisione di materiale semplificato su Classroom, esercitazioni di laboratorio realizzate tramite 

PLC S7-1200 della Siemens e relativo software:  

- TIAPORTAL per lo sviluppo dei programmi in ladder per il PLC 

 

Gli argomenti trattati sono stati affrontati in maniera semplice ma senza tralasciare nulla, con lezioni frontali, 

con esempi di applicazioni, proponendo lavori individuali, di gruppo per favorire un clima di reciproca 

collaborazione tra gli alunni. Lo studio ha riguardato la conoscenza delle caratteristiche dei sistemi, partendo 

dalle loro classificazioni, modellizzazioni e rappresentazioni schematiche ed affrontando di volta in volta 

l’analisi, a titolo di esempio, di uno o più di essi per ogni tipologia enunciata. Quindi sono stati realizzati 

praticamente degli impianti automatizzati mediante l’utilizzo del PLC della Siemens S7-200 (carrello 

automatico, sistema di irrigazione, sistema semaforico, trapano automatico,ecc): in tal modo durante la 

realizzazione sono stati affrontati parte degli argomenti previsti nella programmazione di inizio anno. In 

particolare, è stato studiato il sistema di controllo (PLC) sia nella sua struttura hardware sia nei linguaggi di 

programmazione, i diversi tipi di trasduttori, i diversi tipi di attuatori. 

In fase di consuntivo non possono sottacersi due fattori di indubbia negatività per il conseguimento degli 

obiettivi: la lentezza assimilativa da parte degli allievi e il condizionamento dello svolgimento delle attività per 

interruzioni delle lezioni per festività comandate e procurate (pausa didattica, momenti assembleari, attività 

di orientamento, ecc), le quali hanno prodotto nel complesso la sottrazione di un considerevole tempo a 

quello nominale di svolgimento del programma.  

La gestione della classe è stata semplice, in quanto gli alunni hanno palesato un comportamento corretto 

sia nei confronti dei docenti che degli altri compagni, una adeguata concentrazione nelle lezioni frontali, un 

impegno costante.  

Considerato le competenze che gli alunni devono possedere alla fine del percorso (riportate all’alinea 

precedente), si può ritenere che la partecipazione, l’interesse e la frequenza della classe, nel complesso, è 

risultato buono, pur con le dovute eccezioni, tenendo conto delle effettive capacità individuali degli alunni. 

Dal punto di vista didattico, la maggior parte degli allievi ha raggiunto risultati apprezzabili. Un ristretto gruppo 

si è distinto per impegno e grande desiderio di apprendimento, mostrando un’ottima conoscenza degli 

argomenti trattati e buone doti manuali. Infine per alcuni alunni, soprattutto a causa di mancanza di interesse 

nelle lezioni sia teoriche che pratiche e di assenza nello studio pomeridiano, i risultati raggiunti sono da 

ritenersi appena sufficienti, in quanto hanno raggiunto gli obiettivi minimi prefissati. 

Nella valutazione si è tenuto conto, anche, dell’impegno che gli alunni hanno mostrato nel percorso 

PCTO.  

Il comportamento è stato adeguato al contesto scolastico: gli alunni hanno rispettato le regole della vita 

scolastica e di convivenza civile, generalmente si sono relazionati in maniera adeguata con i compagni, i 

docenti e il personale della scuola, hanno utilizzato correttamente le strutture, gli strumenti ed i materiali in 

dotazione alla scuola rispettando le norme di sicurezza. 

La frequenza è stata regolare. 
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Contenuto disciplinare 
N° 

Ore 

Livello 

di 

approfondimento 

Modulo1: Funzionamento, Progettazione e implementazione di sistemi automatici 

Competenze 

Acquisire la capacita’ di orientarsi nella scelta dei dispositivi e tecnologie per l’automazione di 
processi industriali e civili. 

Abilità: 

- Conoscere l’architettura hardware più adatta a risolvere un problema di automazione. 

- Utilizzare le attuali tecnologie elettriche, elettroniche ed elettropneumatiche con particolare 
riferimento ai dispositivi a logica programmabile (PLC); 

- Scegliere il trasduttore adatto all’applicazione da realizzare; 

- Saper programmare un PLC in ladder diagram (KOP); 

- saper descrivere un sistema automatizzato mediante il linguaggio SFC; 

- conoscere i metodi di traduzione dall’SFC in KOP; 

- saper utilizzare il software STEP 7 della Siemens, necessario per la programmazione del PLC; 

- saper effettuare il cablaggio tra il PLC, sensori ed attuatori per semplici problemi di 
automazione; 

Conoscenze 
1.1  Simbologia degli impianti industriali e automazione. 

Sistemi di controllo programmabili: PLC. Principali componenti hardware del PLC (*).  
Linguaggi di programmazione (SFC e Ladder). Differenza tra logica cablata e 
programmabile.  Assegnazione degli ingressi, delle uscite e scrittura del software (*).  
Simulazione con il software TIAPORTAL Siemens di un processo industriale (*). 

1.2  Esempi di simulazione di processi industriali automatici: 
a. Ciclo automatico di controllo del movimento avanti-indietro di un nastro 

trasportatore. 
b. Avviamento stella-triangolo di un motore asincrono trifase 
c. Telecommutazione temporizzata di due motori asincroni trifase 
d. Ciclo automatico di una stazione di lavaggio auto 
e. Ciclo automatico di gestione di tre unità operatrici 
f. Ciclo automatico di lavoro di cinque macchine utensili 
g. Simulazione di un parcheggio automatico 
h. Impianto semaforico in un incrocio stradale 
i. Impianto di stoccaggio e trattamento di prodotti alimentari. 
j. Impianto di gestione di una ricetta con ingresso analogici  
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Modulo 2: Progettazione, realizzazione e gestione di sistemi di controllo 
Competenze: 
Saper progettare, realizzare e gestire semplici sistemi di controllo a ciclo chiuso nel dominio del 
tempo. 
Abilità 
-  Saper modellizzare i principali componenti dei sistemi fisici e dei circuiti elettrici ed elettronici. 
-  Saper utilizzare gli strumenti matematici ed i programmi di simulazione tipici della teoria del 
controllo. 
- Saper analizzare sistemi di regolazione, di controllo e di asservimento di tipo diverso. 
Conoscenze 
2.1 Definizione di sistema 

Studio di semplici sistemi reali mediante individuazione delle variabili di ingresso, di 
uscita e dei parametri (*) 

2.2 Analisi dei sistemi mediante schemi a blocchi (*) 
2.3 Configurazioni principali degli schemi a blocchi (*) 
2.4 Analisi  e semplificazione di uno schema a blocchi complesso 
2.5 Esercizi e verifiche       
2.6 Definizione di Funzione di trasferimento (*) 

Esempi di Funzione di Trasferimento in campo elettrico: circuiti elementari   RC, RL e 
RLC (*). 
Calcolo della tensione o della corrente come risposta ad una segnale a gradino (*).  
Analisi del grafico della risposta del sistema elettrico. 

2.7 Calcolo dei poli e degli zeri reali di una Funzione di Trasferimento. Calcolo della costante 
di guadagno e delle costanti di tempo, del coefficiente di smorzamento e della pulsazione 
naturale (*). 

2.8 Rappresentazione grafica dell’uscita di un sistema LTI del 1^ e 2^ ordine ad un ingresso 
canonico a gradino (*). 

2.9 Stabilità dei sistemi (*). Utilizzo dell’algoritmo di Rauth 
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Modulo 3: Comportamento dei sistemi in frequenza 
Competenze 
- Essere in grado di studiare il comportamento dei sistemi in frequenza utilizzando i diagrammi 
di Bode; 
- Utilizzo del margine di fase e del margine di guadagno per soddisfare le specifiche imposte 
sul transitorio. 
Abilità 
Saper: 

- Riconoscere la stabilità relativa di un sistema  
- Analizzarne il comportamento del sistema in frequenza con i diagrammi di Bode 

Conoscenze 
- Risposta armonica (*) 
- Diagrammi di Bode  (*) 
- Margine di fase e margine di ampiezza  
- Relazioni tra margine di ampiezza e fase e specifiche assegnate sul transitorio 

    

30 Sufficiente 

 
ESERCITAZIONI DI LABORATORIO: 
1. Realizzazione di tipici impianti (carrello automatico, girello automatico, trapano automatico, ecc) gestiti da 

PLC. 

 
NOTA: Con (*) sono indicati gli obiettivi minimi in termini di conoscenze, abilità e competenze per conseguire la sufficienza. 

 
 
 

Metodi utilizzati 
1) Lezione frontale per permettere la trasmissione di conoscenze, tecniche e terminologia specifica 
2) Lezione dialogata per verificare l’acquisizione diretta delle conoscenze, lo sviluppo delle capacità di 

riflessione e di analisi. 
3) Esercitazioni per sviluppare le abilità di sintesi e analisi, di ricerca di soluzioni e di progettazione 
4) Problem solving 

 

 
Mezzi (strumenti) utilizzati: 
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1 Libro di testo:  corso di Sistemi automatici Vol. 3  Ed. HOEPLI – Aut. F. Cerri – G. Ortolani – E.Venturi    
2 Appunti di tutti gli argomenti trattati.  
3 Attività di Laboratorio realizzata mediante PLC S7-1200 della Siemens con software TIAPORTAL 

 

 
Criteri di valutazione adottati: 
La valutazione degli studenti ha tenuto conto dei processi di apprendimento, del comportamento e del 
rendimento scolastico complessivo; nello specifico si è tenuto in considerazione:  

• la situazione formativa iniziale di ciascun alunno in termini di conoscenze, abilità, caratteristiche 
personali, motivazione ad apprendere, metodo di lavoro, sicurezza personale, comportamento 
sociale;  

• l’evoluzione della situazione formativa iniziale in riferimento alle caratteristiche personali e alla 
maturazione di competenze disciplinari e trasversali; 

• il livello di partecipazione collaborativa dell’alunno al percorso personalizzato predisposto dal 
Consiglio di classe (Attività di ampliamento, partecipazione a progetti di arricchimento dell’OF, 
visite guidate e viaggi di istruzione).  

Riguardo ai criteri comuni per la corrispondenza tra voti e livelli di conoscenza, competenza ed abilità, si 
sono seguiti quelli indicati nel P.T.O.F. che per comodità si riportano di seguito. 

 

INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DISCIPLINARE IN DECIMI 

Conoscenze Abilità Competenze Motivazione 
ad 
apprendere 

Imparare ad 
imparare 

Collaborare e 
partecipare 

Voto 

L'alunno 
possiede 
conoscenze 
ampie, 
approfondite, 
personalmente 
rielaborate. 

Applica con 
padronanza le 
conoscenze ed 
utilizza 
funzionalmente 
gli strumenti della 
disciplina per 
portare a termine 
compiti e 
risolvere 
problemi. 

L'alunno 
applica gli 
strumenti 
della 
disciplina 
con piena 
autonomia 
elaborando 
strategie 
appropriate e 
creative per  
la soluzione 
di problemi 

Partecipa alle 
attività con 
interesse vivo 
e costruttivo 

Organizza in 
modo rigoroso 
ed efficace il 
proprio 
apprendimento 
anche in  
funzione 
dei tempi 
disponibili e del 
proprio metodo 
di lavoro 

Interagisce nel 
gruppo in maniera 
attiva e propositiva, 
contribuendo 
all'apprendimento 
comune e alla 
realizzazione delle 
attività collettive 

10 

Possiede 
conoscenze 
complete. 

Utilizza 
correttamente gli 
strumenti e le 
metodologie della 
disciplina per 
portare a termine 
compiti. 

Affronta  
un compito 
complesso in 
modo corretto 

Partecipa alle 
attività con 
spontaneo 
interesse  

Gestisce in modo 
funzionale il 
proprio 
apprendimento 
anche in funzione 
dei tempi 
disponibili  

Coopera nel gruppo 
costruttivamente 
contribuendo alla 
realizzazione delle 
attività collettive  

8 

9 

Ha assimilato 
conoscenze 
ordinate. 

Utilizza gli 
strumenti 
fondamentali 
della disciplina 
per portare a 
termine un 
compito. 

Esegue 
correttamente 
compiti 
semplici, con 
incertezza 
quelli più 
complessi 

Partecipa alle 
attività con 
interesse 
costante  

E' abbastanza 
autonomo 
nell'organizzazio
ne del proprio 
apprendimento 

Collabora nel gruppo 
in forma abbastanza 
appropriata e per lo 
più spontanea  

7 

Possiede 
conoscenze 
essenziali. 

Se guidato, è in 
grado di utilizzare 
in modo semplice 
gli strumenti della 
disciplina. 

Se guidato, si 
orienta 
nell'esecuzion
e di semplici 
compiti 

Partecipa alle 
attività con 
sufficiente 
interesse  

Ha bisogno di 
guida per 
organizzare 
funzionalmente il 
proprio 
apprendimento  

Se sollecitato, prende 
parte alle attività 
collettive con una 
certa adeguatezza  

6 

Dispone di 
conoscenze 
incomplete. 

Applica le 
conoscenze con 
incertezza. 

Affronta con 
difficoltà 
situazioni di 
compito 

Partecipa alle 
attività con 
interesse 
alterno  

Gestisce il 
proprio 
apprendimento 
sul piano della 
memorizzazione 
meccanica e 
dell'esecutività  

 Incontra difficoltà ad 
interagire in gruppo 

5 



 
 

53 

 

Possiede 
conoscenze 
frammentarie. 

Ha difficoltà ad 
utilizzare gli 
strumenti della 
disciplina. 

Incontra 
difficoltà nella 
esecuzione di 
semplici 
compiti 

Partecipa alle 
attività solo 
se sollecitato  

E' disorganizzato 
e dispersivo 

Partecipa 
marginalmente alle 
attività collettive, 
rivelando debole 
consapevolezza delle 
proprie ed altrui 
capacità  

4 

 

 
Strumenti di valutazione adottati: 
1) Prove orali individuali:  2 per quadrimestre 
2) prove scritte:                2 per quadrimestre 
3) prove pratiche:             2 per quadrimestre 
 

 
 
Pomigliano d’Arco, lì 14.05.2025 

 
Firma dei docenti 

 
Giovanni Serafino 

 
Francesco Mucerino 
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I.T.I.S. E. BARSANTI 
                                                                POMIGLIANO D’ARCO (NA) 

 

CLASSE QUINTA SEZ.  E   
ANNO SCOLASTICO 2024-2025 

 

 

RELAZIONE FINALE  RELATIVA AL PROGRAMMA SVOLTO DI                        

ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA   :   

 

La classe è costituita da 22 allievi, con caratteristiche didattiche e personalità eterogenee, di cui solo  

un esiguo numero di allievi ha frequentato e partecipato con continuità alle lezioni in classe e lavoro 

a casa. La presenza pochi discenti  “trainanti”  e l’atteggiamento  non sempre partecipativo   in classe 

ed in laboratorio  da parte restante parte degli allievi  ha  comportato lo svolgimento del programma 

attenendosi prevalentemente alla trattazione di argomenti previsti con riferimenti e richiami frequenti 

di argomenti svolti negli anni precedenti . Si è comunque distinto qualche allievo per l’ impegno la 

partecipazione e per i risultati raggiunti.  

Il programma svolto, parte integrante della presente, è riportato in allegato.  

In sintesi, limitato è stato il numero degli allievi che hanno partecipato attivamente , allo svolgimento 

delle lezioni teoriche e pratiche, raggiungendo gli obiettivi minimi prefissati .  

I  risultati  ottenuti alla fine del corso  ( ELT art. automazione) sono nel complesso soddisfacenti 

stante anche  il carattere innovativo della  disciplina che coinvolge il settore elettrotecnico ed 

elettronico e discipline affini  nei vari aspetti teorico-pratico del progresso tecnologico. 

La classe ha assunto nel complesso una condotta sufficientemente corretta. 

Alla fine del corso un cospicuo numero di allievi ha raggiunto un livello di preparazione nel 

complesso  sufficiente.  Alcune  mediocrità e qualche distinto. 

 

Pomigliano d’Arco li 9 Maggio  2025  

                                            Il docente 

                   Prof. Mario De Luca Bosso 
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I.T.I.S.   E. BARSANTI 

VIA MAURO LEONE, 105 

POMIGLIANO D’ARCO (NA) 

 

DISCIPLINA: 

  ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA 
ARTICOLAZIONE AUTOMAZIONE 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO 
anno scolastico: 2024-2025 

 

CLASSE  V E 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 Docente: prof. De Luca Bosso Mario 
            Docente ITP: prof. Mocerino Giovanni  

 

 

 

Pomigliano d’Arco lì, 9 maggio 2025                           Il docente  

                                             Prof. Mario De Luca Bosso 

 

I.T.P.  

Prof. Giovanni Mocerino  
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MODULO 1-→  MACCHINA A CORRENTE CONTINUA   

-  Generalità sulle macchine a corrente continua; 

-  Circuito magnetico della macchina a c.c.; 

- Avvolgimento indotto 

-  Espressione della tensione generata e costante di tensione Ke; 

-  Dinamo a Magneti permanenti come generatore reale ; 

- Coppia resistente e costante di coppia Kc 

- Potenza elettrica e meccanica  

- Perdite e rendimento  

- Esercizi  

 

MODULO 2 →   TRASFORMATORE MONOFASE    

 

- Aspetti costruttivi del trasformatore monofase 

- Principio di funzionamento  del trasformatore ideale 

- Funzionamento a vuoto 

- Funzionamento a carico 

- Calcolo della caduta di tensione dal passaggio da vuoto  a carico  

- Potenze  

- Perdite  

- Rendimento 

- Dati di targa di un trasformatore 

- Circuito elettrico  equivalente del trasformatore 

- Funzionamento in cto cto 

- Collegamento in parallelo dei trasformatori  

- Bilancio energetico di un trasformatore  

- Autotrasformatore monofase ( generalità)  

- Confronto fra trasformatore ed autotrasformatore 

- Esercizi  

 

MODULO 3 →   ATTIVITÀ DI LABORATORIO RELATIVA ALLE PROVE  

                               SUL TRASFORMATORE MONOFASE   

  

- Misura del rapporto di trasformazione  
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- Prova a vuoto 

- Prova in cto cto 

- Determinazione del rendimento  

- Esercitazioni  
 

 

MODULO 4 →   TRASFORMATORE TRIFASE    

- Aspetti costruttivi del trasformatore Trifase  

- Principio di funzionamento  del trasformatore trifase  

-  Funzionamento ideale; 

-  Funzionamento a vuoto; 

-  Funzionamento sotto carico; 

-  Circuito equivalente del trasformatore; 

-  Potenze, perdite e rendimento; 

-  Dati di targa (Pa, Pn, Pcc, Vcc, Po, gruppo di appartenenza, rendimento, cosfcc). 

      -  Collegamento in parallelo dei trasformatori; 

       - Esercizi  

 

     MODULO 5 →  ATTIVITÀ DI LABORATORIO RELATIVA ALLE 

PROVE SUL TRASFORMATORE TRIFASE     

- Prova a vuoto 

- Prova in cto cto 

- Determinazione del rendimento  

- Esercitazioni  

 

MODULO 6 →  MACCHINA ASINCRONA O A INDUZIONE 

       - Il Campo magnetico rotante ; 

       - Costituzione della macchina asincrona  monofase e trifase (statore, rotore, albero,   

         giunto, cuscinetti, spazzole,ventola di raffreddamento,base, ecc); 

 - Principio di funzionamento della macchina asincrona  

- Circuito magnetico e avvolgimenti statorici (induttore); 

- Circuito magnetico e avvolgimenti rotorici (indotto); 

- Rotore avvolto, in corto circuito, a gabbia di scoiattolo; 
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- Circuito elettrico equivalente del m.a.; 

- Funzionamento a vuoto, sotto carico e in corto circuito del m.a.; 

- Dati di targa di un motore asincrono ; 

- Scorrimento, scorrimento percentuale; 

- Coppia motrice, coppia resistente, velocità angolare, numero di giri ,etc; 

- Rendimento e perdite della macchina asincrona; 

- Curva caratteristica di funzionamento in funzione del carico; 

- Caratteristica meccanica del motore asincrono (diagramma coppia-scorrimento); 

- Calcolo delle caratteristiche di funzionamento del motore asincrono potenza, coppia,                 

rendimento ecc.); 

- Bilancio energetico del motore asincrono ; 

- Cenni sul funzionamento da generatore e da freno della macchina asincrona; 

- Avviamento e regolazione della velocità di una macchina asincrona: motore con rotore 

avvolto e reostato di avviamento; avviamento a tensione ridotta; variazione della frequenza e 

della tensione; 

Esercizi 

 

MODULO 7 → ATTIVITÀ DI LABORATORIO RELATIVA AI  M.A.  

           - Studio dell’esploso di un m.a. e  suo riscontro al banco di laboratorio  

             - Prova a vuoto 

- Prova in cto cto 

- Determinazione delle potenze  assorbite dal m.a. monofase e trifase   

- Esercitazioni 

 

Sono state svolte inoltre prove scritte di simulazione, in accordo con le discipline 

TPS e Sistemi, per l’esame di Stato per il corrente a.s.,  
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DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

DPR n. 323 del 23 luglio 1998 
 

 
INDIRIZZO: 

 

ELETTRONICA, ELETTROTECNICA ed AUTOMAZIONE  
ARTICOLAZIONE AUTOMAZIONE 

 
CLASSE V E 

a.s. 2024-2025 

 

Allegato N. 2: Griglie di valutazione delle prove scritte e della 

prova orale 
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Griglia di valutazione della II Prova scritta 

 

Indicatore Livello raggiunto 
Punteggio 
attribuito 

Padronanza delle conoscenze 
relative ai nuclei fondanti della 
disciplina 

Completa e dettagliata . Ricchezza e personalizzazione dei contenuti con riferimenti precisi. 5 

Discreta . I contenuti sono adeguati. 4 

Sufficiente ed essenziale . 3 

Incerta e/o incompleta. 2 

Lacunosa e frammentaria. 1 

Padronanza delle competenze 
tecnico-professionali specifiche 
di indirizzo rispetto agli 
obiettivi della prova con 
particolare riferimento 
all'analisi e comprensione dei 
casi e/o delle situazioni 
problematiche proposte e alle 
metodologie utilizzate nella 
loro risoluzione 

Eccellente . Le soluzioni proposte risultano originali, sempre pertinenti e corrette. 8 

Ottima Le soluzioni proposte risultano pertinenti e per lo più corrette. 7 

Discreta. I casi e/o situazioni problematiche sono individuati in modo chiaro e corretto e le 
soluzioni proposte risultano quasi sempre pertinenti e corrette. 

6 

Sufficiente. I casi e/o situazioni problematiche vengono individuati e compresi in modo 
corretto, Le metodologie utilizzate per la loro risoluzione risultano in qualche caso non 
adeguate. 

5 

Padronanza Insufficiente. I casi e/o le situazioni problematiche vengono inquadrati e 
compresi per lo più in modo corretto, ma solo per alcuni di essi la soluzione proposta 
risulta adeguata. 

4 

Padronanza delle competenze mediocre. I casi e/o le situazioni problematiche vengono 
inquadrati e compresi solo parzialmente e solo per alcune di esse si propone una soluzione 
adeguata. 

3 

 I casi e/o le situazioni problematiche vengono inquadrati in modo frammentario e le 
soluzioni proposte risultano confuse. 

2 

Padronanza delle competenze pressoché assente. 1 

Padronanza delle competenze assente. 0 

Completezza nello svolgimento 
della traccia, 
coerenza/correttezza dei 
risultati e degli elaborati tecnici 
e/o tecnico grafici prodotti 

La traccia è svolta in modo completo, logico ed esauriente. I risultati sono corretti. 4 

La traccia è svolta in modo quasi completo. I risultati sono   corretti. 3 

La traccia è svolta in modo semplice e completo in almeno una delle sue parti. I risultati 
sono per lo più corretti e coerenti. 

2 

La traccia è svolta in modo incompleto e frammentario. I risultati presentano diverse 
incoerenze ed errori. 

1 

La traccia è svolta in modo molto approssimativo, incoerente e quando presenti i risultati 
non sono corretti. 

0 

Capacità di argomentare, di 
collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro ed 
esauriente, utilizzando con 
pertinenza i diversi linguaggi 
specifici 

Logico ed esauriente. Il linguaggio risulta ricco e pertinente. 3 

Capacità di argomentare, collegare e sintetizzare le informazioni in modo semplice e con 
linguaggio essenziale. 

2 

Argomenta, collega e sintetizza con difficoltà le informazioni con un linguaggio non 
pertinente. 

1 

Nessuna capacità di argomentare, collegare e sintetizzare le informazioni.  0 

IL PRESIDENTE COMMISSARI  
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DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

DPR n. 323 del 23 luglio 1998 
 

 
INDIRIZZO: 

 

ELETTRONICA, ELETTROTECNICA ed AUTOMAZIONE  
ARTICOLAZIONE AUTOMAZIONE 

 
CLASSE V E 

a.s. 2024-2025 

 

Allegato N. 3: Simulazione I prova e II prova scritta 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Documento del Consiglio di Classe a.s. 2024/2025  Classe V E 

70 

 
 



Documento del Consiglio di Classe a.s. 2024/2025  Classe V E 

71 

 

 



Documento del Consiglio di Classe a.s. 2024/2025  Classe V E 

72 

 

 



Documento del Consiglio di Classe a.s. 2024/2025  Classe V E 

73 

 

 



Documento del Consiglio di Classe a.s. 2024/2025  Classe V E 

74 

 

 



Documento del Consiglio di Classe a.s. 2024/2025  Classe V E 

75 

 

 



Documento del Consiglio di Classe a.s. 2024/2025  Classe V E 

76 

 

 



Documento del Consiglio di Classe a.s. 2024/2025  Classe V E 

77 

 

 
I s t i tu to  T ecn i co  S ta ta l e  S e t to r e  T ecn o l o g i co  

" EU GEN I O B AR S AN T I "  
  

SIMULAZIONE 2° PROVA SCRITTA 
Elettrotecnica, Elettronica e Automazione  art. “AUTOMAZIONE” 

Classe V E AUT - Materia: Sistemi Automatici  

  

 

 



Documento del Consiglio di Classe a.s. 2024/2025  Classe V E 

78 

 

 

QUESITI: 

1) Una piastra riscaldante è di forma rettangolare di opportune dimensioni. Si supponga che 

all'accensione della piastra, venga raggiunta istantaneamente la temperatura TP = 90°C. In 

queste condizioni, le grandezze termiche presenti nel sistema, assumono i seguenti valori: 

• resistenza termica piastra-cassa RT1 = 0,002 sec·K/J;  

• resistenza termica composto-ambiente RT2 = 0,1 sec·K/J;  

• capacità termica del composto CT1 =18000 J/K;  

• temperatura iniziale del composto, della piastra e dell'ambiente di lavoro TA = 20°C. 

Ipotizzando che la quantità di calore assorbita dalla base della cassa sia trascurabile, la rete 

elettrica che presenta analogia formale con il sistema termico in esame è la seguente: 
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Ciò premesso, il candidato determini la funzione di trasferimento e successivamente calcoli 
lo scostamento di temperatura del composto rispetto a quello della piastra, a regime. 

 
2) Si progetti il circuito di condizionamento di un sensore di temperatura che si vuole 
installare sul piatto riscaldante al fine di monitorare la temperatura; la caratteristica del 
dispositivo è quella rappresentata in figura A, mentre in figura B è rappresentata la curva 
caratteristica richiesta in ingresso al sistema di controllo: 

3) Sia dato l’impianto lineare il cui schema a blocchi è riportato in figura. Il candidato, dopo 
aver calcolato la funzione di trasferimento complessiva del sistema, ne studi la stabilità al 
variare del parametro K. Il candidato determini inoltre per quale valore del parametro K 
l’errore di velocità del sistema si mantiene inferiore allo 0,5% giustificando la risposta. 

 

 

 

 

 

 

 


